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h La seduta si apre alle ore 10.45, con 
Wualche ritardo giustificato dall’attesa 
Well'on. Uberti, rappresentante la Dire 
Rione del Partito. 

Alla presidenza oltre al Comitato 
Proivneiale gli onorevoli Fantoni, Bia- 
l'aschi e Tessitori. “Pg 

al Congresso Prov. de 
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gni improrogabili lo trattengono Mes- 
sina e ne legge il telegramma. Teleera 
farono pure il prof. Selmi, don Corona, 
sezione di Fagagna e Concina. | 

| Vengono nominati segretari il prof. 
Volpato e Braida. 

< L'avv. Candolini legge poi la relazio   L'avvocato Candolini comunica che 
Ì Segretario Politico cavaliere : Mo- 

Massutti è assente perchè impe- 

La relazione del Comi 
. La tendenza 
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svolta dal P. abano 
o del Settembes (ARA LA 

Lai DO a fan 
mo succintamente. 
pl Congresso del Settembre 19921 Vela 

- {e essere chiarificatore della situazi da 
|pterna del Partito nel Friuli e votava 
Min'ordine del giorno che significava 
l'endenza schiettamente democratica a 
îvore delle organizzazioni dei lavorato 

lì, per una sistemazione sociale di mag- 
Slore giustizia cristiana. o 
Il Congress Nazionale di Venezia ve 

Riva a confermare in modo chiarissimo 
è rispondenza di tale tendenza ai prin- 
“pi de] partito e al momento politico, 

È nessun migliore attestato potevano i 
‘polari Friulani ambire della loro sen- 
‘bilità che veniva pure ad avere la sua 
'bprovazione dal Gongresso Naz. e da- 
| Jvenimenti per quel che riguarda   

tesciamento «di fronte a due parti- 
(Ori problemi politici; quello del fa- 

Ismo e quello della. collaborazione. 

‘lil fascismo i fatti danno ogni gior 
‘ Più ragione alle diffidenze dei popola 
‘ friulani verso un movimento che do- 
v contingenti. ‘partlicolaîri ragioni lo- 

ali politiche non ha saputo trovare v 
® plausibile ragione politica definiti- 

|® e solo sa valere per lé nefaste lotte 
"Mate alle quali dì ancora deplorato 
Ontributo : e troppo e in troppi luoghi 
Occasioni dimostra di essere da ùna 

AFarte una forza della reazione borghese 
[le provincie della valle padana subi- 

. [ono èggi una. dura prova) e dall’al- 
fa di farsi spesso forza del più ranei. 

‘o anticericalismo , come quando nei 
lorni passati (dopo le giornate di Ro 
‘a della Gioventù Gattolica) spiegava 

: sue prodezze contro gli inermi e pa- 
ifici gregari della Gioventù Cattolica 
‘accolti a Bologna per festeggiare il 
Oro illustre fondatore. 
Per la collaborazione il richiamo dei 

bopolari friulani a un più vivo impulso 
lell’attuazione del programma popola- 

|, dal lato delle libertà civili e da quel 
{ sociale ebbe a Venezia un coro di 
Unsensi e tale concetto guidò poi il 
‘tito, anche traverso i ritorni reazio 
Ba che si spuntarono contro la fermez 
Sosa Partito, deciso a Impedire che la 

«Pa Vita politica venga ricondotta 
a a sisfemi personalistici che de 

,_° "Itenersi per sempre sorpassati. 
TA Darte i popolari friulani non si 

hi mes trascinare dalle facili illusio 
Ù cialis. alla collaborazione popolare 
lb: 35 questo han; 

    

    

   

    

    

    

A e i fatti anche in 
n do, loro ragione.’ 

îmo ‘Omitato, uscito dal Congresso ul 

nia i °eveva del resto il mandato per 
a QUTU efficiente riorganizzazione loca 
"del Partito, OE 
i jopettetoci di sorvolare sugli stra- 
Comit elle discussioni ivi avvenute. Il 
essi 19, In argomento, negli atti suc 

ha ì ha creduto di compiere il suo do 
tà ter tutela della compagine del Par 
'OssanLO endo, senza colpose -esitazioni, 
k  vanza di quella!disciplina che so 

n, garantire il sicuro progresso 
Di sostra forza. di | 

; pro Invece della, riorganizzazio- 
| duta tna. I Comitato prov. nella sua 

! Ba x Sel 10 novembre'1921, traccia- 
el sa Programma di Morganizzazione 

Suente ordine del QlOTNo : 
DE xi eta TOM, ritenuto necessario 
efella dere l’organizzazione politica 

i Provincia à 

Degati delibera 
| da Uare il seguente programma : 

i egreteri Maitat, sarà servito da una 
Pbport; ‘a Che manvenga, frequenti i 

Tinci, * 01 le diverse zorle della pro- 
> ASsicurandogi dell’organizzazio- 

cl. ni tesseramento. 

Des l’or Sanizzazione locale s’invi- 
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Dobbiamo rendervi conto dell’attivi 

Trrtemennieiinin 

‘rio Politico. 

[olo Provinciale di ie 
tano tutti j comuni a costituire la se- 
zione del Partito, anche con pochi ade 
renti, sicuri e volenterosi e influenti, 
che rappresentano un’organo direttivo 
dell’azione politica-amministrativa lu- 
cale, i 

3) Le Sezioni dovranno tenere una 
riunione mensile di studio sulla tirac 
cia del tema politico che mensilmente al 

la «Bandiera Bianca». 

4) Per l’impulso e il covrdinamento 
all’organizzazione locale si nominerà 
un delegato per ciascun mandamento 
e zona, 

5) Sarà tenuto almeno una volta al 
l’anno un convegny politico per cla- 
scun mandamento per esaminare lo 
stato dell’oreanizzazione politica e 
prendere. i provvedimenti per il relati 
vo sviluppo. 

Tali saranno iniziati subito e svolti 
nel corrente inverno. ‘| 

6) Per l’ispezione dell’organizzazio- 
né locale e per conferenze viene costi- 
tuito, a disposizione della Giunta Ese 
cutiva, un gruppo di propagandisti. 

Simile gruppo potrà venire costitui- 
to anche dai delegati in ciascun manda 
mento. Si fa affidamento su' ciaseun de 
putato e sui Consiglieri prov., per una 
attiva cooperazione per la propaganda 
e organizzazione. 

7) Per i mezzi necessari il Comitato 
fa ‘appello alle sezioni perchè, vltre il 
tesseramento aprano fra gli aderenti 
una libera sotto;crizione per la propa- 
ganda, sollecitando anche il contributo 
di organizzaziooi affini. al 

L’attuazion: di questi provedimenti 
Però esigeva ed exige un’attività rile- 
Vante, e, se tatto non si potè, fare, gio- 
Va tener conto del!- difficoltà n-lle qua 
li si muovono; i pipolav: friulani, e s0- 
no supratuti. disie ltà di mezzi e di uo 
mini, E a parie auche i mezzi materia- 
li, fanno trop») difetto le nersone, che 
troppo grave onere di la ?)r, nel cam- 
Fo dell’organiziazione ser brica e in 
quello politico amministrativo tiene 00- 
Cupate tutte le energie degli uomini n) 
stri, impegnati a valorizzare nel (cam. 
po delle attività economiche e politi- 
che i principi del Partito, 

In realtà non si può disconoscere che 
quest’ultimo è il compito che viene in 
prima linea, tuttavia occorre, con la 
maggiore assiduità, possibile, non trascu 
rare, per quanto le forze permettono, 
il compito dell ‘organizzazione interna 
del partito. tg 

À questo proposito una soluzione che 
appare l’unica radicale ha potuto avere 
‘una parziale attuazione, e cioè l’assun 
zione di apposito segretario-propagandi 
sta-organizzatore. 
Mercè accordi co n le vrganizzazioni 

economiche, ripartendo il relativo one- 
re finanziario, Don Ugo Masotti, che ì 
nostri amici conobbery già ed apprez- 
zarono quale valente organizzatore del. 
l’Unione del Lavoro e quale battaglie 
ro direttore del settimanale, col 1 gen- 
naio veniva assunty all’ufficio di propa- 
gandista del movimento economico e di 
quello politico, per dare all’uno e 
l’altro un’anima sempre più cosciente 
e sincera, Esso ha iniziato il suy lavo- 
ro a favore del partito, per la sua rior- 
ganizzazione, (raccogliendo prima delle 
adunanze mandamentali d’intesa, poi 
quei riuscitissimi convegni mandamen- 
tali nei quali venne passata in. rivista 
la. nostra organizzazione politica ed e- 
conomica, tracciando, per ciascuna pla 
ga, il programma di attività ‘avvenire, 
e nei quali si manifestò sempre più vi: 
brante l’anima del nostro popolo fe- 
dele alla propaganda e alle attività ba 
sate:sul principio cristiano. Si sono ag- 
giunte molte conferenze del propagan- 
dista per la fondazione di sezioni e.vî   

ne del Comitato per l’assente Sepreta- 

l’uopo sarà illustrato su «il Friuli» el 

vità jorganizzativa. Si sono nominati 
quasi dovunque delegati mandamentali 

Il programma tracciato attende aney 
ra molto per il suo pieno svolgimento 
ma, se non mancheranno la costanza e 
l’aiuto dei popolani, l’organizzazione 
dovrà presto avviarsi al suo completa- 
mento. 

Vogliamo dire che in ogni Comune si 
dovrà avere la sezione, che la sezione! 
dovrà essere viva.di azione e di studio, ! 
che le sezioni dovranno essere ben coor 
dinate in ogni singolo mandamento dal' 
rispettivo delegato, animate dal centro, | 
dal giornale, dai propagandisti, pronte 
ad ogni battaglia, pronte a nuove vit-! 
torie. 

Tale più forte riorganizzazione tanto! 
maggiormente necessita in questo perio; 
d,o nel quale, dopy le prime vittoriose ' 
affermazioni del 
manifestano non dubbi segni di reazio- | 
ne alla quale bisogna 
pronti ad opporre decisiva resistenza. | 

l’aiuto dei popolari tutti; e l’aiuto de. 
v’essere anche finanzigrio. «E’ inutile 
ripetere che il partito conta solo sui 
suoi mezzi; esso richiede e deve richie 
dere ai gregari un cosciente sacrificio, 
se è vero che combattiamo non per in- 
teressi a mire personali, ma animati da 
un alto ideale; il trionfo del principio 
cristiano nella vita pubblica». Non de- 
ve dunque pesare il piccolo sacrificio 
del contributo per la tessera; è veris- 
sim, che gli ascritti al partito non si 
devono raccogliere col criterio finanzia- 
rio, ma, solo con la scelta determinata 
dalle convinzioni sociali, politiche, ma 
certo il numer degli iscritti deve cre- 
scere, e di ciò devono prendere impegno 
tutte le sezioni; siamo solo al N. 1788 
inscritti nella provincia; non è sover- 
chia pretesa aspirare che il numero si triplichi. Inoltre, come aviene in altri 
luoghi, la quota per le tessere dovrebbe 
essere tenuta come minima e chi può do fore Portege Q qnota me DS e eolarmMente se il partito sén te l’utilità e la necessità del, propagan. 

anta non deve sottrarsi a questo do- 

Il giornale 
Sulla fine del 1921 venne impr samende a presentarsi al Comitato prov una questione di alta importanza poli- tica, quelle dell’organo quotidiano. Si ebbe notizia indiretta, che, con la approvazione del partito, si stava fon- 

dando un quotidano regionale a Pado- va. Della cosa però il Comitato prov. non interpellato od interessato, non aveva avuta occasione di occuparsi, quando apparve che sì stava disponendo 
perchè quel quotidiano stabilisse una 
redazione anche a Udine per prendere 
;l posto del nostro «Friuli». 

Allora il Comitato Prov. credette ur. 

OVVi-   
gente: intervenire, convocò, presso di 

sè, anche altri maggiorenti del partito 
e rappresentanti delle diverse zone del 

Friuli e sottopose agli stessi la questio. 
!' ne; i convenuti furono tutti, concordi 

nel ritenere che, data la nostra a 
Parione e carattéristiche regionali, da- 
è ta la nostra situazione politica di fron- 
| te alla stampa locale, fosse necessario 
conservare quale organo del partito «Il 

Friuli», ben disposti a considerare e ad 
aiutare anche il nuovo quotidiano co- 
me organo integratore, purchè il suo in- 
dirizzo fosse tenuto localmente in ar- 
monia con quello del Comitato Prov.le 
e la sua redazione quindi fosse scelta 
d'accordo col Comitato stesso. Tali de- 
terminazioni ebbero pieno consentimen 
to, sia da parte della Direzione del «Po- 
polo Veneto», sia da, parte della Dire- 
zione del Partito, e il Comitato prov. 
con delibera 18 gennaio 1922, approva- 
va di riconoscere come proprio organo 
cl Friuli», augurandoy che al più presto 
esso possa anche diventare l’organo po- 
litico dell’intera regione friulana. 

Tali accordi colla Direzione del quo- 
tidiano di Padova ebbero però a subi- 
re qualche mvdificazione per l’atteggia 
mento successivo dimostrato da quella 
Direzione, per cui nella seduta del. 15 
marzo della Giunta Esecutiva si pren- 
deva la seguente delibera: © 

La G. E.; avuta notizia che il «Popolo 
Veneto» sta per fondare una redazione 
corrispondenza da Udine. 

Tenuti presenti gli accordi interve- 
nuti con la redazione di quel giornale     è stato un evidente-ridestarsi di atti- 

È 

nel senso che l’atteggiamento della re- 

Partito popolare, si. pografia (la cui gestione aveva assunta 

che ci teniamo! 

Ho detto sopra che occorre anche ! 

| tesse aiutare la nostra stampa. 

dazione per quanto riguarda i proble- 
mi locali del Partito sarà tenuto. in ar- 
monia. colle direttive del Comitato 
Prov. del Partito. 

Ritenuto conveniente che il Comita- 
to non assuma ingerenza nella scelta 
dellial redazione, riconoscendo a orga- 
no proprio «il Friuli», prende atto del- 
la notizia avuta, confidando che il «Po- 
polo Veneto» venga a utilmente inte-- 
grare la stampa locale in armonia con 
l’azione del Comitato prov. del Partito. 
Rinnoviamo ora l'augurio che i rappor 

ti fra .i due quotidiani eil Comitato 
prov. abbiano a risolversi in vantaggio 
della prosperità del Partito. 

Connesso al problema del quotidiano 
nostro venne prospettato quello della 
tipografia cattelica. Avendo la Banca 
Cattolica deliberato di alienare la tr 

nell'interesse dei cattolici del Friuli), 
il Comitato si preoccupò di mantenere 
tale azienda in mani nostre e di siste- 

i marla in modo che essa con gli utili po- 

! Venne perciò, d’accordo con le altre 
| organizzazioni di cattolici, promossa 
una sottoserizione di azioni per la co- 

i stituzione di una ‘‘ooperativa tipografi- 
‘ca. La sottoserizione ebbe uno sviluppo 
confortante avendo a tutt’oggi raggiun 
te le L. 130.000, ma molto di più si 
può pretendere: parecchie plaghe han- 
no dato troppo poco; attendiamo il com 
blemento sì che la nuova azienda possa 
fondarsi fiorente e costituire così un 
altro ramo della, complessa organizzazio 
ne cattolica. ; 

Come ho detto sopra, l’attività poli- 

affettuoso incoraggiamento a resistere 
e persistere. stringendosi compatti nel 
la loro associazione. 

Ben conoscendo le difficoltà, anche di 
ordine personale e materiale, che incon- 
trano i nostri amici, in tali uffici, spes- 
so gravosi, il Comitato Provinciale non 
ha mancato di insistere presso la Di- 
rezione del Partito e il Gruppo Parla- 
mentare per l’approvazione del proget- 

to di legge per l’indennità ai pubbliei 
amministratori, indennità che è a d.- 
plorarsi non sia ancora autorizzata per 
legge, dal momento. che da parecchi 
anni oramai la questione di principio è 
risolta favorevolmente per i deputati e 
per i senatori. 

Il Comitato ha anche esnresso un 
voto per la riforma. dello Statuto del 
Partito nel senso di dare alle regioni 
una diretta rappresentanza nel Consi- 
glio Nazionale; riforma che a nostro 
parere, togliendo inconvenienti lamen- 
tati anche in occasione dell'ultimo Con 
gresso Nazionale a dare ùna rappre- 
sentanza più organica e completa al 
Partito. 

Presente sempre ai problemi più era- 
vi e urgenti che interessano la regione, 
il Comitato Prov. ha aderito alla agi- 

tazione, che ora si va svolgendo, per 
i danni di guerra, malo fece impar- 
tendo due eriteri fondamentali, la pre- 
cedenza ai piccoli danneggiati e aj mi- 
norati di guerra e la organicità e serie. 
tà della ‘agitazione; criteri iche, con 
piacere, vide poi sostanzialmente accol 
ti dai promotori della agitazione, 

Lia, rappresentanza del partito pro- 
cede così, sensibili problemi regionali,     tica dei popolari in Friuli in questo 

‘periodo, se non è stata molto intensa 
nell’organizzazisone interna del partito 
ha assunto uno sviluppo notevole nel 
campo ‘delle pubbliche amministrazioni. 

Nel campo politico e amministrativo 
Dal Parlamentc, alla Provincia, al 

Comuni alle Opere Pie, i popolari friu- 
lani vanno spiegando la propria atti- 
vità, dando prova di adempiere con co- 
sciente diligenza, con rettitudine e con 
zelo gli uffici ché si sono assunti, 

‘Non dico dell’opera parlamentare; ve 
ne idirà il decano dei nostri deputati 
l'on. Fantoni; devesi riconoscere però 
che quel gravoso ufficio che è oggi quel 
lo di deputato è adempiuto dai nostri 
deputati con zelo ammirevole. 

V’è da lamentare tuttavia che i no- 
stri deputati sieno soffocati dal cumu- 
lo di pratiche e pratichette, specialmen 
te per il mal vezzo, che è una degene- 
razione dei costumi politici, di distrarre 
il deputato per ogni minimo affare per-   attendere ai problemi più interessanti. 
E° così che noi dobbiamo lamentare 
che ai deputati non fu lasciato il tem- 
po sia di visitare le diverse zune per 
rendersi conto dei particolari bisogni 
pubblici, sia dj dedicarsi 

Contro questo inconveniente non so se 
siano possibili dei provvedimenti, certo; 
almeno il Comitato crede doveroso richia! 
mare il Congresso alla necessità di im- 
pegnare gli aderenti al partito ad aste- 
nersi dal ricorrere al deputato per afta-| 
ri che non richiedono ‘necessariamente | 
l’intervento del deputato. I popolari 
hanno le sezioni, il Comitato Prov. il 
begretariato del Popolo, l'Ufficio dei 
Comuni (oltre l’Unione del Lavoro e 
le"organizzazioni cooperative); curino 
di ricorrere; secondo la competenza, a 
uno di questi organi; solo a questi do- 
vrebbe competere, quando lo ravvisino 
necessario, richiedere l’opera del ‘de- 
putato. 

Così anche il Comitato Prov., all’in- 
fuori del periodo dei lavori parlamen- 
tari, potrà, come dovrebbe, valersi del- 
l’opera dei deputati per una organica 
‘attività politica. 

  

sonale, sì da non lasciargli] tempo di' 

allo. studio! 
dei problemi politici locali e centrali, | 

decisa a mantenere le caratteristiche 
del partito, a tenere il più cordiale af- 
fidamento icon le organizzazioni dei la- 
voratori, sindacati e cooperative, a cam 
minare diritta nella attuazione di un 
programma di libertà di giustizia, di 
sviluppo economico. tea 

E’ necessario che il partito possa 

disciplina 
rtito Popolare Ital. 

là dove era più urgente il bisogno e più 
forti le richieste per la istituzione 0 
rinnovazione della Sezione. 

Tali conferenze ebbero luogy a Re- 
siutta, a Gemona, a Maiano, a Collorest 
do di Montalbano, a S. Vito di Fagagna 
:. Prepotto, a Susans, a S. Giovanni di 
Manzano, a Corno di Rosazzo, a Povo- 
letto, a Premariacco, a S. Maria 
Sclaunieco, a Mortegliano. 

IILo CONGRESSI MANDAMENTA 
LI. Fu il primo tentativo di mettere 
al contatto diretto del popolo i proble- 
mi politici e l’opera svolta dal Partito 
ed ebbe esito fel:c2 sia per concorso 
popolare sia per la praticità dei risul- 
tati. 

I Congressi tenuti furono: a S; Da- 
niele il 5 marzo, a Palmanova il 12 mar 
zo, a Codroipo il 26 n arzo. Fu rimanda 
to il Congresso di Sacile che doveva 
tenersi il 2 aprile. Sono già indetti î 
Congressi di Cividale. Tarcento e Moe 
gio, 

Oltre a questo D. Masotti tenne di- 
scorsi politici a nume del Partito ad. 
Azzida, a Dordolla, a Chiusaforte, a 
5. Daniele e a Udine, (questi ultimi ‘ 
due per l’agitazione danni di guerra ‘al 
la quale il Partito non poteva essere as 
sente). 

Pro stampa e tipografia 
Altro eompito assegnato a D. Masot 

ti era la propaganda per la costituenda 
Tipografia fra i Cattolici Friulani, e la 
propaganda per la nostra stampa. 

Tale compito fu assolto approfittando 
dei convegni e delle conferenze non sv 
lo, ma facendo dei particolari sopralu 
ghi. i 

L'esito fu soddisfacente tanty che la 
Cooperativa ‘l'ipografica nostra può dir 
si un fatto compiuto. 

A questo complesso lavoro di propa- 
ganda si deve ascrivere oggi se questo 
Congresso raccoglie un largo numero   contare . su tutte le sue forze, che da 

tutti si esiga la più fedele disciplina e 
la subordinazione all’interesse genera- 

le, che con le organizzazioni economi- 
che venga mantenuto il più cordiale 
affiatamento, che da tutti pervensca il 
maggiore contributo morale e finanzia- 
rio all’azione del partito. 

Il Comitato che oggi rassegna il pro- 
prio mandato ha la coscienza di avere 
cercato di adempierlo per il più puro in 

| teresse del partito e augura che l’azio- 
ne avvenire pessa c.sere sempre più 
prospera e feconda. 

ww i 
è completata da D. Ma- 

| sotti coi dati di fatto rieuardanti l’or 
ganizzazione ’nterna. 

"La propaganda è l'organizzazione 
del Partito in Friuli 

  
£ 

La relazione 

«Fino al g>mnaio del corrente. abuoò 
nessuno avevi «lre'iamiute curata la 
propaganda e l’organizzazione del Pr. 
tito nella Provincia. i | 

A questo scopo mancava la persona 
adatta e î mezzi finanziari. 

[Col gennaio i mezzi e la persona si 
trovarono mercè un fraterno accordo 
tra il Comitato Prov, ‘del Partito, e le 
organizzazioni economiche. La persona 
scelta fu D. Masotti. -Questi compreso 
della necessità di rinvigorire l’organiz- 
zazione della Provincia diede  princi- 
palmente e subito la sua opera in que- 
sti primi tre mesi in favore del Partito 
‘A questo scopo divise în tre rami la 

sua attività e Je sue premure. 
I.o0 CONVEGNI MANDAMENTALI 

con rappresentanze ristrette allo Scopo 
di sorcare le situazioni locali e prende- 
re le dovu.» dispos cioni di propagan- 
da e d’organizzazione. Questi Conve- 
gni ebbero Inogo a S. Daniele il 24       Nella provincia e nei comuni i popo- 

lari stanno svolgendo un’opera seria di, 
amministrazione. La provincia ha. an- 
che cercato di coordinare con la pro- 
pria l’azione dei comuni, specialmente 
nella grave questione della disoccupa- 
zione e dei lavori pubblici. La organiz- 
zazione dei comuni è compito particola- 
re delle Associazioni dei Consiglieri Po- 
polari della quale vi discorrerà il suo 
benemerito presidente. Permettete pe-. 
rò che noì mandiamo subito agli ami; 
ci che lavorano e lottano nelle nostre! 
pubbliche amministrazioni il nostro Il 

   
l Sneniet 

gite atrna si 

cennalo, a Tarcento il 26 cennaio, 2 
Moggio il 28 vennaio, a Palmanova il 
1.0 febbraio, a Cividale il 9 febbraio, 
a Codroipo-il 7 febbraio, a Sacile 1°11 
febbraio. Im oenuno di sti opmaenitt; ea ao ' bbraio. Im ognuno di questi CONVEgnI/ senti sezioni in numero: di 32 con 1138, si nominò il rappresentante mandamen 
tale. A 

Andaròonò deserti per pessimo tempg 

» convegni già indetti a Gemona, ‘a 

le di ogni veduta e interesse persona-, 

di sezioni costituite non solo di nome 
come per lo passato ma attraverso le 
più rigide normè statutarie e una più 
fermata coscienza politica. Le sezioni 
sono în numero di 64 e precisamente a 
Bertiolo, Ronchis di Latisana, Corno di 
Rosazzo, Maiano, Mortegliano, Precenie 
co, Dogna, S. Giorgio della Richinvel- 
da, Paluzza, Rivolto, Trivignano; Trice- 
simo, Udine, Gemona, Cassacco, S. Vito 
di Fagagna, Treppo Carnico, Platischis 
Sacile, S. Daniele, Bertiolo, Caporiacco 
Cassacco , Raspano, Gonars, Vigonovo, 
Prato Carnico, Palmanova, Fagagna, 
Pradamano, Tramonti di Sotto, Mara- 
no, Moggio, Remanzacco, Spilimbergo. 
S. Vity al Tagliam., Budoia, Segnacco. 
Rive d’Arcan», Resiutta, S. Maria la 
Longa, Ipplis, Lauco, Attimis, Gradisca . 
di Sedegliano, Villalta, Meretto di Tom   

  

  Latisana, a Udine per il IT. Mandamen 

to e a S. Pietro al Natisone, Questi con- 
vegni verranno quanto prima rieonvo:i 
cati 

  

. CONFERENZE: Furgno 
VEL STR 3 eceme metonmendi 31 di fg 

   
tenute' 

ba, Vendoglio, Codroipo, Premariacco, 
Buia, S. Leonardo degli Slavi, e 

In questo mumero di sezioni le sei sé 
zioni che per mancato tesseramento, 0 
per, mancata rinnovazione di cariche 
mon sono ancora in regola con le norme 
Statuarie, bis>gnerà, e noi lo confidia- 
mo, che ovvin, subito. a queste formali 
irregolarità che loro non permettono di 
essere qui rappresentante e riconosciu- 
te. la 

x 

__H nuovo lavoro 
Ne l’anno in ecrso il lavoro di propa‘ 

ganda e di coordinamento verrà conti 
nuato attraverso le eonferenze e l’assi- 
stenza alle sezioni, e mediante i congres: 
sì che dovrann, svolgersi in ogni capo 
luogo di mandamento. 

Si raccomanda però ai Segretari Poli 
tici di tenersi in frequente contatto con 
la Segreteria Provinciale del Partito 
circa i bisogni delle singole località, 
perchè il centrò possa rispondere. con 
maggiore praticità ed efficacia, 

Con questa collaborazione tra il cen- 
tro e la periferia il Partito avrà assicu- 
rato il suo svilunpo e la sua sicura vit 

toria. 
Candolini annundia che sono. pre 

tesserati, 

* EOS 6. : A e 

Associazione dei Comum 
Quindi il comm. Brosadola leggeuna 

relazione sull’azione svolta dall’associa 
zione dei comuni. La pubblicheremo . 
nella sùa integrità domani, yietandoce- 
lo oggi ragioni di spazio, 0 
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     Ly Hisedisione 
MISSIO vorrebbe conoscere la lista 

dei propagandisti popolari. 
« Candolini osserva che questa parte 
programmatica non è stata ancora man 
data ad esecuzione, / 

MISSIO. Se ne possono tinovare altri 
oltre a D. Masotti; non ci devono essere 

monopoli. Na: pci 

Masotti dice che cercherà collabora| Perchè dal Fartito fossero presentate | 
tori. |e dal Parlamento approvate riforme 

ROVIGLIO ‘chiede spiegazioni sui| di legislazione agraria nell'istituto 
rapporti col «Popolo Veneto». Nel svr- 
gere di questo giornale vide un aiuto vi 
-cendevole con «il Friuli». Espone quan 

to ebbe a fare per un accordv tecnico 

tra i due giornali. Lamenta; di non es- 

serci riuscito, e che l’ostacolo sia venu- 

‘to da «il Popolo Veneto». Chiede chia- 

rimenti maggiori al Comitato circa i rap 

porti intercorsi col «Popolo Veneto». 

Vorrebbe pure chiarimenti circa gli at- 
triti, su cui è sorvolata la relazione, in 

seno al Partito. I delegati non possono 

venir qui a far numero, ma a giudicare. 

Da avversari seppe nel 1921 che «il 

Friuli» sarebbe morto. Seppe anche 

che la Banca — in fama di florida — 

vendeva la tipografia. Espone la neces 

sità che «il Friuli» viva. Fortunatamen 

te «il Friuli» non muore e non morrà. 

Gli avversari ci accusano di attriti 1, 

deali nel nostro seno. Nell’ultimo Con- 

gresso non ci fu battaglia vera di ten- 

dense. Auspica alla concordia, che è 

la forza del Partito. Però occorre la 

  

    
Per i "iavasaizii 
MASOTTI presenta questi due ordi. 

ni del giorno: 

Il Congresso Prov. del P. P. I di 
fronte al gravissimo problema ‘agrario 
ancora insoluto; 

Considerando che il regime di pro- 
roga ha avuto carattere di eccezionali. 
tà e di transitorietà del dopo guerra, 

della locazione particolarmente per la 
disdetta, sul regolamento dei patti col- 
lettivi ecc. incluse nel Partito Mauri, 

mentre constata che l’interesse del. 
la produzione e degli agricoltori stessi, 
verrebbe leso da un regime di proroga 
continuativo ; 

lamenta che innumeri disdette non 
ragionevolmente motivate, vengono o- 

turbando animi, economia, ordine e la- 
VOro; 

e "fa voti: 
1.0) perchè il P. P. I, solleciti. dal 

Parlamento l’approvazione dei proget- 

tati; 
2.0) perchè Governo, Comuni, ope- 

re Pie, Proprietari sì preoecupino affina 
chè il trapasso della normale libertà 
avvenga senza gravi inconvenienti e 
senza finalità reazionarie; 

3.0) che le organizzazioni degli a- 
grari dimostrino di sentire la respon- 

sabilità della situazione che si va de- 

ra a colpire i contadini della Provincia|: 

ta di riforma agraria da tempo presen- 

  

   
   

    

    

    

  

   

   

        

   

  

    

  

   

  

   

  

   

     

   

    

  

   

    

   
   

    

   
    
   

         

        

   

   

   
       
   

        

    
   

  

    

    

    

    

  

        

    
   

   
   

    
    
   
    

       

   

      

     

   

    

   
     

     

  

       
   
   

    

     

   
   
   

  

    

      

   

      

   

      

   

    
   

    

  

   
   

   
   

  

   

   

    

chiarificazione. Lungi dalle personalità 

oecorre però escludere il soverchiamen 

to dei personalismi. 

ROSSINI, rappresentante degli umi- 

7 — cioè degli «estremisti» — in seno 

al Comitato afferma che in seno al Par- 

tito se c’è attrito, questo sì riduce alla 

volontà soprafattrice di qualche indivi 

duo che non vuole subordinarsi al vole- 

re degli organi costituiti, cioè ad un 

fatto di indisciplina, contro la quale il 

“muovo; Comitato ‘dovrà procedere con 

misure draconiane. 
Espone la condotta del Comitato Pro| 

vinciale in merito all’agitazione dei dan 

ni di QUErTA. Tl Comitato si associò al- 

l’agitazione ma tendendo a farla con- 

finire a favore generale dei piccoli € 

dei minorati. dalla guerra. Tocca infine 

l'argomento della stampa con saggi ac- 

+ cenni concludendo con il seguente or- 

dine del giorno che è acclamato: 

« Il Congresso; preso atto con pia- 

cere che il Comitato Provinciale del P. 

ha scelto a proprio organo «il Friuli» 

e ha proveduto in concorso delle altre 

organizzazioni di cattolici, a promuove 

re la fondazione di una. Cooperativa 

Tipografica Cattolica . 
Invita i popolari del Friuli a stringer 

si intorno al proprio quotidiano, au- 

mentando gli abbonamenti e aimtando- 

lo con corrispondenze ed offerte, e lì im 

pegna. a concorrere con il massimo sfor 

zo alla Cooperativa Tipografica ». 

CASTELLANI chiude la serie degli 

oratori-antimeridiani con. un dissenso 

circa l’agitazione contro il decreto 2 feb 

braio, e con un invito, alla chiarificazio- 

ne ed alla disciplina. La sua parola no- 

bilmente elevata riscuote generali ap- 

plausi massime quandy accenna all’ “al 

to esempio di sacrificio che a tutti vie 

me dall’avv. Candolini. 

(Seduta pomeridiana) 

Don MASOTTI illustra ‘le direttive 

del Comitato Prov. in arcomento della 

recente agitazione per il risarcimento 

dei danni di guerra. 

CASTELLANI non è d’accordo col 

Comitato Prov. per la lotta contro il 

decreto 2. febbraio che colpisce solo i 

icani. 
CISILINO presenta il seguente ordi. 

ne del gierna : 
I Congresso Pi ovinciale miao del 

ara 

È sentita la relazione del 

Prov. la approva; 

plaudendo  all’opera svolta 

stesso per la riorganizzazione 

del partito per il mantenimento della 

disciplina e per assicurare ai popolari 

friulani la continuazione del'lory quo- 

tidianc ‘ufficiale «il Friuli»; 

e auspica che il Partito in Friuli se- 

guendo l’indirizzo già tracciato, man- 

‘tenendo l’unità della sua compagine 

mercè la cordiale ed assoluta subor di- 

nazione di tutti gli aseritti oregari e 

diricenti alle direttive e agli. organi 

costituiti, e continuando ad armoniz 

zare la situazione con quella delle or- 

ganizzazioni sociali economiche cristia- 

ne, proceda'a sempre più ‘rigoglioso svi. 

tappo. 

* MISSIO espone le sue idee suo vari 

temi trattati, facend, una scorribanda 

in tutta la-materia. Per fatto persona- 

le l’on. Tessitori rivendica la vitalità 

delle leghe aderenti all "Unione del La- 

voro, portando dati di fatto... 

FERRARI, ‘premesso il suo assenso 

‘ don Masotti sul problema dei danni di 

guerra, si associa @ Tessitori per quan- 

to ricuarda la destra del Tagliamento, 

dove lamenta lai mancanza d’organizza- 

zione politicay mentre fiorisce quella 

sindacale. 

Lon. BIAVASCHI rivendica al Co- 

mitato Provinciale l'iniziativa di quel- 

«l) che egli ha fatto a destra del. Ta 

gliamento. 

OSTUZZI, prenderso lo sno da w 

na frase di Missio, afferma che non pùò 

| esserci neppure il sospetto che uomini 

come Candolini, Morassutti, Fantoni e 

Comitato 

dallo 
interna 

la pronta discussione del relativo pro- 

lineando, accettando l’invito dell’U- 
nione del Lavoro di mettere all’esame 
da parte di una rappresentanza parite- 
tica il cumulo delle disdette per poter 
regolare con giusti criteri il ;movimen- 
to nelle colonie. 

we 
Il Congresso 
raccogliendo l’implorazione di una 

massa operaia laboriosa che, per con- 
seguenza diretta di guerra, soffre la più 
acuta crisi della disscelpazione 

richiama l’attenzione del Governo 
sulla gravissima situazione della nostra 
massa operaia 

; Invoca che le vie della emigrazione 
siano aperte, con la dovuta tutela, ma 
liberando le correnti emigratorie da 

impacci burocratici e da spese che sno 
una iniquità constata che la gran mas 
sa dei fondi per la disoccupazione so- 
no destinati alle provincie meridionali 
e insulari, non ostante che ivi tanto 
minore proporzionalmente sia il' feno- 
meno della disoccupazione; e invoca 
quindi che sia reso almeno possibile in 
quelle provincie il collocamento della 

nostra mano d'opera. 
E, mentre plaude alla attività spie- 

gata :dalla Provincia per lo sviluppo 
dei grandi lavori pubblici attinenti al 
progresso economico, - specialmente a- 
grieolo, della regione, fa voti che lv 

e Corazzin) in questi giorni a Roma 
propose ulteriori emendamenti, in par- 
ziale dissenso con i deputati. "Ciò che 

Tare che difficilmente si sarebbe potuto 
emettere il Decreto Legge per l’intro- 
duzione degli emendamenti ‘concéduti 

con la stessa Deputazione. Afferma che, 
ciò non ostante, il decreto 2 febbraio 
non sarà ‘applicato per ora, almeno in 
quelle parti.su cui era intervenuto l’ae 

'eordo perle modifiche. 

l’avvenire illustrando quanto sinora ha 
fatto il Governo per le Terre Libera- 
te e ciò, dice, non per difendere alcuno 
o per mettere bastoni fra le ruote del- 
l’agitazione in corso, ma per porre or 
gni sicurezza onesta di fronte alla real. 
tà. (applausi). 

FERRARI e MISSIO dànno chiari- 
menti, 

SCHIRATTI si occupa della discipli- 
na del partito. E con un magnifico di- 
scorso, con veemenza d’impeto e misu- 
ra di frase, reclama chiarificazione e 
provvedimenti contro l’indisciplina. 
MINIGHER espone alcuni dati circa 

l’organizzazione. 
MEDWES chiede propaganda per la 

Slavia ed espone il suo piano d’organiz 
zazione attraverso le cooperative. 
CANDOLINI è d’acecordo con don 

Masotti e l’on. Fantoni circa l’apita; 
zione dei danni di guerra. Ha parole 

accalorate contro il concetto che si ha in 
Parlamento essere stata la legge sui 
risarcimenti un. errore, Rivendica il 
devere del P. P. di reclamare i risarci- 
menti, ma di reclamare anche la serie- 
tà nell’agitazione ricordando anche che 
certi nel 1920 si misero contro l’agita- 
zione dei popolari. Rivendica pure la 
azione intensa! svolta dai deputati po- 
polari in merito al risarcimento. 

Risponde quindl ai vari oratori; po- 
stula dai parlamentari nostri, maggior 
energia per l’indennità ai sindaci per 
ragioni democratiche. I nostri sindaci 

portan, sul seggio in luogo del blasone 
e del patrimonio la loro onesta e intel- 
ligente coscienza. 

Chiarisce la posizione del Comitato 
verso il «Popolo Veneto». 

Infine afferma — quanto alle lamen- 
tate indiscipline — che non c’è bisogno 
di tagli chirurgici quando il Partito in 
Friuli si rivela unanime e magnifico co- 
me oggi; ‘attiraverso il Congresso. Il 
Congresso dimostra che in Friuli non è 
possibile che l’idea venga mai sover- 
chiata da alcuna mira personale. 
Augura che tutti si trovino uniti per 

il solo bene del Partito. 
L’avv. Candolini riscuote, come già 

al mattino durante il discorso Castel 
lani, una interminabile ovazione. 

determinò il Ministro Ferraris a dichia- 

Riferisce i propositi del Ministro per 

te. Il Congresso volle anche, più volte, 
dimostrare la sua unanimità per questo 
giornale. Premio umano più ambito nvi 
mai cercammo che il favore dei popo- 

lari, della cui causa ci onoriamo d’es- 

  
  

    

  
  

A condasione: di una. polemica 
Questo è l’uliimo scritto che ospitia- 

mo per la polemica in merito alle feste 
di Jalmieco. Il cav. Passoni toglie, con 
questo, la base Jella polemica, ripudian 
dv ila paternità della intervista colla 
«Patria» e quiadi (altrimenti il suo ar 
gomento non avrebbe valore) i concetti 
in essa contenti. Ora noi alla polemi- 
ca avevamo daio vspitalità perchè si 
innestava alla mubklicazione ‘della «Pa 
tria». Inoltre il eav. Passoni ripudia la 
paternità dell’invito al massone ed al- 

l’ebreo-protientante ad una cerimonia 
religiosa, per quanto la cerchi giustifi- 

care con la carità cristiana, Avvertendo 
per nostro conto che la carità cristiana 
non impone ma vieta di valorizzare è 
nemici della fede e le lory idee e che 
non basta essere anticlericali. per es- 
sere illustri, riteniamo sufficienti le di- 
chiarazioni del cav. Passoni. (pur de- 
plorando qualche frase anticlericale e 
riconoscendo che delle altre questioni 
è competente solo l’autorità ecclesia- 

roco del Mandamento. 

x ws 

prile (ricevuto l’8): 
I corrispondente Parroco del Manda 

ment, di Palmanova insistè ancora nel- 
le sue menzogne; solo ammette che vi 
sta il segna religioso sull’art. Ricordo ai 
nostri Eroi cadufi! L’aritmetica, Sig. 
Parroco, non è un’vpinione; il 25 non 
è il 26. Le autorità e gli oratori per 
la festa del Monumento furono invitati 
dal Comitato esecutivo, non dal sotto- 
scritto. Del resto anche in altri paesi in 
tervennero come oratori ufficiali alla 
Benedizione di monumenti pro Caduti, 
persone illustve che non apartengonio 

alla nostra Religione. Ma non sa il R.do 
Parroco in parola, che il Divino Maestro 
ci diede l’esempio e l’ordine di. amare 
tutti anche se fossero nostri nemici? 
Diligite inimicos vestros! Non sono an- 

ch’essi nostro prossimo? Non smentisco 
io di aver baciato il tricolore, ed il mar 
mo sacrato ai nostri Eroi! Io mi vanto 
anzi di aver baciato il tricolore da pic- 
colo, come m'’insegnarono i miei ottimi 
genitori -e maestri. Mi vanto d’averlo   L'approvazione dei varii 

ordini del giorno.   Stato secondi tale attività, accordando 
urgentemente le concessioni per la si- 
stemazione dei bacini montani e per le 
bonifiche e concludendo i benefici per 
la irrigazione, mentre fa affidamento 
anche sugli istituti’ locali per il finan- 
ziamento provvisorio di tali opere. 

Impegna i propri deputati e la Di- 
rezione del Partito a valorizzare ‘presso 
il Governo questi veti. 

NOET 
Il Congresso: 
approva  l’atteggiamento assunto 

dal Comitato Prov. nell’agitazione per 
idanni di guerra. 

E, riaffermato. sopratutto il diritto 

di precedenza ai minorati di guerra e 
ai piccoli danneggiati, e il diritto a ri- 

sarcimento anche per gli emgranti, 
conferma la propria fiducia nell’a- 

zione energica che anche i deputati pu- 

polari vanné spiegando in appoggio alle 
lecittime. richieste dei danneggiati di 
suerra, facendo voti che il Comitato di 
agitazione voglia presindere la sua ope- 

ra con l’impegnare l’azione concorrente 
di tutta la Deputazione veneta. 

AAA 

1 Congresso 
Richiamando voti precedenti 
e riaffermando che per un prineipio 

democratico devesi' sollecitare l’appro- 
vazione della indennità ai pubblici am- 
ministratori, che consacrano le proprie 
attività a uffici divenuti tanto gravosi, 

interessa Ta- Direzione del Partito 

e il Gruppo Parlamentare a richiedere 

getto di legge. 

\ le ziaa 

‘BROSADOLA. spiega e difende la 

attività dell’Associazione dei Comuni 

per alcuni appunti svolti da Missio. 

Cita gli elogi fatti da Enti governativi 

all’Ufficio di consulenza dei Comuni, 

L'on. FANTONI, dopo aver lamen- 

tato il sovracearico di corrispondenza 
cui. sono ssottoposti i deputati che sì 

vedono, per tal modo, distratti dalle 

loro naturali funzioni, entra a parlare 

circa la questione dei risarcimenti. Spie 

ga come i popolari hanno impostato la 

agitazione in senso, molto differente dal 

quelly voluto dai grandi danneggiati, 

anche in confronto del.decreto 2. feb 

braio. 
Rivendicea Poiera. della e 

Veneta a favore dei. piccoli danneggia» 

ti e dei minorati dalla. guerra. Rirefisce 
i vantaggiosi emendamenti ottenuti 
dalla Deputazione Veneta in merito. al 

decreto 2 febbraio, entrando in dettagli. 

tecnici, Soggiunge che ..la; Delegazione: 

dell Comitato. d’agitazione .. (composta 
    Biayaschi possano essere indirizzati da 

apreconcetti. personali. dagli avv, Zoratti, Bianco, CADPeLoH 

lini 1327 — Cisiliny 1305 — Faleschini 
1325 — Masotti 1306 <-— 

-—— Rossini 1297 — Tonutti 1912. <= To 
soratti 1231 — Turco 890 — Castella- 
ni 1826 — Palese 30. 

tori porta eletto in luogo di 
proclamato per errore di 

Sig. Missio con voti 368. 

accennande alla necessità di far sorge- 

lla potuto att:echire e elorni fa «Cor- 
riere» e «Secolo» si rimoroveravano a 
vicenda la. colna del prssato anticleri- 

il «Corriere» vor iscone'urare lo sclu-| 
fio di 200 mil':ni nei pescecanismo del 

Altezza di discussione 

Si approvano quindi i vari ordini del 
giorno presentati con una lieve aggiun 
ta Schiratti a quello Cisilino. 

Il nuovo Comifafo Provinciale 
Vengono proclamati rispettivamente 

con voti: Bressani voti 909 — ‘Cando- 

Morassutti 
1325 — Peratoner 920 — Rinoldi 1312| 

Una successiva verifica degli seruta- 
Palese, 

computo, il 

La chiusura 
t on. UBERTI chiude il Congresso 

ve e far vivere le sezioni Del P. P. sor- 
to da due anni — dice — è vero che la 
Religione ne può far senza (come disse 
un oratore) ma è verò anche che daceliè 
è sorto nessu 1a iniziativa anticlerieale 

e.è ‘a nostra forza che ealismo..E tane 

\ 

mare faceva appello no» aj trecento 
suoi deputati liberali, ma ai cento po- 
r0lari per. lui av.irsari 

(Vivi applausi). 

Il Congresso si chiude con l’invio di 

quiesto telegramma proposto dall’avv. 

Candolini : 
Don Sturzo — Ripetta 102, Roma. 

Congresso provinciale popolare man 
da plauso vivissimo forte assertore di- 
fesa ‘religiosa e. progresso civile socia- 
le contro ‘vgni tentativo deprecata rì-. 
torno a metodi e fini sorpassati .. 

Candolini,- Uberti. 

IA 

Ogni nostro ecssigressy segna una 
tonalità di dis »ssione. ‘politica, sempre 
più alta. Ieri grande, merito ne ebbe la 
cClape» ‘con i discorsi di Cisilino, Ca- 
stellani e Schiratti, che’ seppeltò ‘con 
misura propria di coscienze mature far 
vibrare Mvbilissimamente'' la loro sana 
passione per l’idea. 

.Il Congresso è stato unanime se pio. 
nunciarsi per gl. uomini eminenti che 
nel campo politico e‘amministrativo 
tengono l’immacolato vessillo dell’idea' 
popolare e le ripetute ovazioni all’avv. 
Candolini furono Leo po Clone   

baciato da giovane in uma festa solen- 
ne nel collegio Gabelli a Udine. Duran- 
ce l’oppressione straniera, invocai con 
viva fede il.ritorno del tricolore, stan- 
do sull’ara sacra, e pianse con me il po 
polo che mi ascoltava commosso, Inau- 
gurando l'artistito Monumento baciai 
il tricolore, tra frenetici applausi, cir- 
condato dai miei parrocchiani in un 
brivido di commozione. Questo non mi 
fiede, sig. Parroco. Io bacio la Croce 
segno della Religione, e bacio il tricolo 
re simbolo fulgido e glorioso dell’amata 
nostra Patria- E’ una menzogna che io 
abbia avuta. un’intervista coll’egregio 
signore inviato speciale della «Patria 
del Friuli». L’intervistato fu i 1 mio a- 
mico intrinseco, ottimo ed integerrimo 
Sacerdote, Don Vittorio Steffani, vero 
patriota. Io in quel giorno, aveva trop- 
pe cose d’attendere, Così, caro Confra- 
tello, l’amarissima sostanza, va tutta. a 
disperdersi ciù,unell’acque del mare! Si p 9 q 
ricreda, non sono io, ‘che la- voglio fare 
da maestro e lanci accuse al Clero del 
Mandamentb. di Palmanova. Le pare 
Arci-Reverendo Signore? To non mi co- 
pro dietro l’ombra ‘d’aleuno, chè non 
sento bisogno, avendo meco «la buona 
compagnia che l’uom francheggia, sot- 
to l’usbergy del sentirsi puro» Lei piut 
tosto si trincea sotto il titolo di un. Par- 

roco del Mandamento di Palmanova, 
Senza esporre nome e cognome. 

. 
Y 
Ad E’ falso che i miei Rev.mi invitati 

siena rimasti sorpresi nella loro buona 
fede; anzi partivono il giorno 27 soddi- 
ctastiesinni e baciandomi. Molti Rev.di 
Sacerdoti, ed. il fior. fiore dei sigg. cit- 

tadini di Palmanova sì congratularono 

meco in questa circostanza. Un genti- 
lissimo Monsignore mi scrisse: «Lascia 

andare; le bugie e le calunnie passe- 

ranno, ma il tuo..10me è ligato a due ar 
tistici monumenti, che TesteBo per 

secoli. 
Punto e bastia, Pendiane Synagoga 

cum honvre! 
Cav. Passoni D. Lodovico 

P.S.. — Anche questo: strascico dei 
festeggiamenti, paego IRSSrTHo tal qua- 
ona o i 

  

do 
CHIALMINIS 

DUE FULMINI IN VISITA. — La 
mattina del'5 cori circa ‘alle ore 3 due 
potenti scariche di fulmini con inter- 
vallo ‘l’uno dall’altro di 10' minuti, fe- 
cero traballare le dase del paese, pro- 
d'ucendo srande ‘panico nella popolazio: 
ne. Essi' si roveschiamono nel borgo Vic 
gant. Il primo îsi ‘sprofondò .con ‘gran 
fracasso in un appezzamento | ‘di terre 
no coltivato facendo è più fantastici bu 
chi. L'altro, ‘a 30*metri di distanza pre- 
cipitò scoppiandò Mella 2asa abitata dal 
proprietario Vizant Giuseppe) rovinan- 

  

stica) per non dar più la parola al Par| 0 

Riceviamo da Jalmieco in data Fia 

| cuolo capelluto giudicata guaribile in 

Ancora ‘a proposito. di sloggi: ed alloggi 

di di non essere nella condizione di ma 

non è pescecane, ma onesto lavoratore) 
per non mandarla all’albergo le ha data 

inquilini il «Lavoratore Friulano» quan 

no ‘altrettànto fuggevole quanty insi- 

Ufficio prov... del. Lavoro,.e del Collocamento 

y 
Y 

meccanici 5, ‘mestieri vari 10. —- Ostra 

| per negozio, 10 manovali)25 muratori, 

    

   

            

             
   

        

      

    

    

    

      

   
   

    
   

    

   

    
        
   
   

  

  

  
  

        

  

  

    

    

  

        

     

sere i servi e.l’avanguardia. que, giovanotti. abbastanza per he ì 
Abbiamo l’impressione che le assise] che si davano a vicenda botte da, ot 

di leri segnino una, tappa memoranda E tutto questo perchè? 4 
nel cammino ascensionale dell’Idea no-] Per la semplice ragione che tutti ol 
stra in Friuli. que amavano una ragazza e credevalf Do 

essere corrisposti. i Sura; 

6 ® Per buona fortuna intervennero &fi dem: 
amici lory (circa una decina) che lis i Îicos 

I pararono ed acermodarono tutto (0 Sent 
qualche litry di vino... dA 

. duna 

CODROIPO Bir 
VAL ‘270 da | 

do lo stillicidio i soffitti del focolaio, Pesi vd " “8 el i x il i 
dei corridoi, delle camere, asportando Code SRIAEReT Sezione, veg Ù Tui 
telai fraccassando quasi tutti i vetri, sio Sp ; “È et cora Ney, 
una trentina. Singolare il trasporto folio sc a II Ugi | croni, 
d’un posto all’altro della culla col bam n n me gie Re rag Ma bino senza offendere ne questo ne quel- ni o cn di, | a ; 
la. Dalla porta della cantina cavò tut- rà "n s i > dal: ernesto A î tetta ti i serramenti. Le tavole del pavimen-|." dr 7 euro. vi Ba 
# sollevate. La conduttura d’acqua SA {IMPONZO piro, 
che si trova a m. 15 di distanz - Ovia ali anza ha ce8' UN ATTO DI ONESTA’ }a fatto rovia 

Tranne una buona dose di paura nes 5 j = frenatore della tramvia Tolmed i I cet 
sun inquilino ebbe ai soffrire. Merita a ‘Uzza, certo Clivio Moro, a consegl A accennato che questa località è spesso re ad un viaggiatore il portafogli Mobil ‘sigitata. dal qUesti pred stadi tvisità. smarrito in uny scompartimento del'hli ì do i 
tori. Che si debba forse attribuire ta| Questo atto onora il Moro éd Dal Do: 
ceusa al fatto che la borgata Vicant è veramente tutto il perscnale alle hl A E; 
fabbricata sopra Vomonima grandiosa oe della Soesh det an: Vadifi è che ; grotta?... Agli scienziati. la risposta, na. pubblica lode all’onesto lavorati! Dì ) Siuste 
Questo è è "Goo che tutti i fori prodotti FAUGLIS È Qu pe fulmini, convergono verso la! INAUGURAZIONE DELL’ ASILO! | trova: 9 | PESCA. — Il 23 corr. in questo pic@ ” Maur 

SAN DANIELE paese si inaugurerà l’Asilo Infantil Vanis: 
LA FIDANZATA DI 5, i % È tale giorno avrà luogo anche of pi 

a enerdi es e 3 o eg sera passando davanti la porta dj una or " a a qual ) Paczur 
osteria vidi un sran muechiy di gente! Quanto pri > nn | De. nel 
raccolta. Spinto da curiosità volli avvil dei ci; ag di. ver 
cinarmi ed informarmi. Cos’era? Cin-! dei festesgi; Re dro | tetic el tes amenti, pera 

a Jas © : Mai 

para 
DI to: i Invita UDINE]: i È i i Sot o lemon? di lviti - n ii pu tra 

‘ e ® a r 

Sciopero, impiegati 3 fuochisti, 4 elettricisti, 3 fabbri, Il Hi torso 
satente edilizio, 23 apprendisti, 250 di us Domani in'ottemperanza agli ordini] stieri vari Phsohati femminile: 25 SE 

impartiti dal Comitato di agitazone a- te, 1 carl albergo, 3 d'ESRAIE cdi fc que 
si so pria. a degli Potao, 25 giornaliere, 9 domestiche pa 

pprendiste, 25 braccianti; 21 mano 10 cor 
{Alle nove comizio al teatro Moderno. 

Cade dalle scale 
Lo scolaro Francesco Liva di anni 10 

leri a causa lo sgambetto fattogli da un 
compagno, cadde dalle scale delle seno 
le di via Dante riportando una ferita al 

giorni otto. 

Al «Lavoratore Friulano» strano pa 
ladino dell’opera del sig. Commissario 
per gli sloggi, ci permettiamo osserva- 
Te che esso n n tutela affatto gli inte- 
ressi degli inquilini contr l’ingordigia 
dei padroni di casa (contro la quale, se 
e dove c’è noi certo non siamo teneri) 
quando si fa ad approvare lo sfratto 
d’una proprietaria, jdebule e malatie 
cia, la sig. Jureiigh Maria, la quale. ha 
il solo torto di non. aver locali disponi 
bili di dare in aititto ad alcuno, e quin- 

nifestare la deprecata ingordigia, e, per 
ciò, è costretta a lasciare la, propria abi 
tazione perchè al sig. Commissario così 
talenta. E il cognato sig. Basciu (che 

la sua stanza ed egli dorme in negozio. 
Nè ancora difese gli interessi. degli ua 

do tacque ( e solo tardi ebbe un accen 

erificante), la bella impresa dello sfrat 
to delle cinque famiglie di inquilini in 
Via Bertaldia. 

Creda il «Lavoratore Friulano», le 
buone cause, non si difendono approvan 
de quanto è lesivo degli interessi è dei 
diritti degli umili; poichè vedrà il «La| 
veratore: Friulano» che quella ch'egli 
— speriamo in buona fede — chiama 
cagnara interessata del «Friuli» altro 
non fu e non è che la protesta degli u- 
mili —— 0 inquilini sfrattati, o proprie- 
tari che non dispongono di palazzi e di 
ville e che sono cacciati dalle loro mo- 

deste abitazioni. 

Prospetto settimanale delle domande 

e delle richieste di lavoro a' tutto 1’3.@- 
prile 1922. 

‘ Domande di lavoro: a) presso ! ‘Uff 
cio: braecianti 187; muratori 833, ter- 
razzieri 5, comentisti 32, manovali 18, 

minatori 227, manovali di miniera 18, 

scalpellini 8, fdrnadeisi 33, falegnami 37, 

carpentieri ‘42, boscaioli 19, fabbri 6, 

6 minatori, 6 muratori, 1 DIStoTE veli gr. uf 
ciatore, 4 fattori Imi) 2 facchini, 2 soll Lo 
glianti, 2 emardie notturne, È, said e 
falepazni. 1 faleename ia categroli Tao vare 
4 magazzinieri, l'agricoltore, 2 mindltà da 
4 lavoratori di pietra argilla etc % 

   

    lavoratori di metalli, 108 fabbrical0È f fsccss 
di macchine Apa rate, 15 intaeliatori N: Y 
tappezziere, 3 sarti, 23 edili 15 ep si 
he di commercio 87 giornalieri, 1 pe'f # IS 
nale di servizio mei trasporti. < ‘nai 5 

od SA 
Richieste «li lavoro disponibili, con segret; 

ricate da altri Uffici: 1 piazzista «i i: leuse 
giatore, 1 agente asscurazione, 1 c cella, 

Fiera presso listinta famiglia, 1 Sa Studì, 
stica per Reszio Emilia, 1 camel Do 
per famiglia privata in città, 1 ta Îì © did 

provetta per -ittà, 1 provetta’ strati tini 
cé;I is 4 sarte, 2 cameriere DI ix aTass 

Trieste, 2 domestiche per Trieste: utti, 
altri R: 

le nostre industrie) 
Nel nuovo Palazzo Comunale è fr. Si in 

riaperto il negozio’ del Mobihnco il mi pri 
ly (Mobili, arredì ed ornamenti per © “aechi 
Casa). Vi sono esposti gli eleganti, #@?° SSR 
lidi e pratici mobili, eseguiti nel MOf Nel xe; 
lificio Sello in Piazza Umberto Io, € È © lanc 
no venduti direttamente ai clienti ; 60] \Stanten 
senza rischi e spese di trasporto I DÌ | Ciente 
ballo (come per i mobili d’i impor riali e 
ne) e senza gli intermediari e mag®@f  « Il 
zinieri la vendita; eff'ettuata fl Questa 

prezzi di fabbrica. \nicame 

Ogni utile arredo, suppellettile ed fadò MC 
namento è pure in oa, ed in vendili Si pe 

d prezzo convenie ntissimo. ®rieato 

Nel Mebilifici,, stesso rimane seri fto zero 
la completa esposizione permanente ffta spie 

camere da letto, pranzo, salotti, cl shiacci. 
ne, ingressi, studi, ece, con tutto gr Serzion 

Sarà 

    bili 4 fattori, personerdi fiducia 2 

‘Comunicate da altri Uffici: serivani 
magazzinieri9, 1 segantino, 2 assistenti 

contabili epr lavori edili, 5 dattilografe 
alutostudio 2chauffeurs, 5 apprendisti 

4 domestiche a ore 2 cementisti, 5mi- 
natori, 5'agenti (2 per coloniali 1 per le 
gnami); 5 camerieri da sala, 2 fattorini 

1 teenico disegnatore, 1 fornaio, 3 agen 
tesse, 2°vaggiatori, 2 ‘falegnami; 1 ca? 
meriera, 1 tess sitore 1 ortieoltore, Lear 
péntiere; LL fabbro, TI sarta, 1 segre- 
tario’ comunale, 2 coftabili dattilografi 
6 contabili corsispondenti, ‘2 agenti di 
negozio; “1 ‘cassiere 2 ‘amministratori, 
2 viaggiatori, 1 ‘piazzista, 4 dattilogra- 

fe, serivane, 2 ‘serittàrali ‘sepdizionieri, 
1 perito geometra; 1 guardarobiera, 5       chauffeurs, 4 ‘aggiustatori! meccanici: 

    

    

   

  

do può servire ed ammobiliare, art@ fallo sea 
re e détorare la, casa. fici be 

Trattoria Comunale ni 
Menù dal giorno 11 al 15 aprile 192 ìl pasta 
MARTEDÌ — (mattina) Riso in l bortari 

enon, na di manzorecon contollf e sa 
— (sera) Pasta al sugo, manzo in UDf gli invi 
do con contorno. ENtra 
MERCOLEDI? — (mattina) Risog di enor 

patate, soulhas — (sera) Gnocchetti Golosi 
patate al brodo, scaloppine di vitelli 1 Dia 
con contorno 

i dlell’ar 
GIOVEDI” — (mattina) Minostr0 Sale ne 

alla friulana, bistecche .0 icotechino,fi lle) alt 
(sera) riso e piselli, cotolette di vite fvele a 
con contorno. e © laur 
VENERI’ — (mattina) vermiccloill tutti ; 

le arringhe, baccalà e uova in funSa Quello: 
to — (sera) pasta e fagiuoli ali Sarebbe 
uova all’oechio dij bue. 0, e ci 

SABATO — (mattina) pasta al PH} nosty 
do.‘stracotto di bue, con contorno 7 "I tentato 
ra) riso e spinacci, fegato alla veneht Shere | 
na. È Sopr: 

| Una ma 
la il ve 

MLT nn, novel) > D | Mi 

i kia Dott. Comm. Vi (. LL 
Specialista | Ma de 

UDINE: - 11008 Pars 
9 Angolo via \Zoletti n. 

Il Sabato a PORDENONE pres Uri   

        

   

      

   

il. Dottor: Brunetta  - Cors0 Li Lon da 

IRR] 65. ti alt: 

Poeta si ‘Partò rr (pap 
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Vo Ore PAPERE pa: 

Spezzotti, il quale ricordando l’opera 
dei Consorzi Granari sottolineò con 
spunti ironici il lento veleggiare dei 

o, VOTE er? pareRzr a it LL 

; Domenica mattina ebbe luogo l’inau 
ju egione d’un) dei più vasti e più mo- 
STI Impianti del freddo che siano sta- 

   

Giovedì ‘13: Sacile, Flaibano, 
gna, Gorizia, Cividale. 

Venerdì 14: Tarcento, Longarone, 
Conegliano, 

Sabato 15: S. Daniele, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livenza, Cividale. 

   

nell’interesse cei propri aderenti,  di-, 
chiara di aderire all’agitazione stessa, 
le cui finalità nom possono non essere 
ritenute pienamente legittime, 

URGENTE COMUNICATO 

con Io stesso spirito di sincerità e di 
buona volontà che vivificò i lavori della 
conferenza americana lavorare per lai 
pace dell’Europa, 

agitatosi fino a ieri per un’azione giu- 
diziaria immediata! - 0, 

E mentre fa notare che devesi supra» 
tutto a ciò, umitamente. al precipitare 
della situazione politica, se il detto di- 
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) che li Ù Costruiti nella nostra regione: il Fri.| magazzini durante l’uragano che imper ea a LEGGERSI ATTENTAMENTE segno di legge non venne discusso. pri- tutto (0 SCerifero Friulano. versò beh Sette anni. R NON ANDARE INCONTRO A ma delle antecipate vacanze parlamen- Per i postelegrafonici 
ROMA, 10. -- Il Comitato Centrale 

dell’Unione Nazionale Postelegrafoni- 
ca, adunato in seduta generale, presen- 
ti i rapresentanti dei vari gruppi e l’on, 
Gronchi, Segretario Generale dello Con 
federazione Italiana dei Lavoratori, fa 
rilevare «che, mentre esso aveva solle- 

SPIACEVOLI DELUSIONI. 
La Commissione Esecutiva della Lot 

teria in corso, a favore dell’erigendo 
Ospedale Mandamentale in Piperno, 
promossa dalle Associazioni Nazionali 
Invalidi, Mutilati ex Combattenti (Se- 
zione di Piperno), ha interesse di far 
distinguere la propria Lotteria» da 

«Può tornare oggi di conforto — con 
eluse l’oratore, — il considerare questa 
opera, per la cui-inaugurazione noi sia- 
mo qui convenuti, opera pensata e vo- 
luta dalla spontanea iniziativa dell’Am 
ministrazione del nostro Consorzio, idea 
ta ed attuata dalla genalità dell’illu- 
stre professore onorevole Francesco 

e nove e mezza gli invitati si ra- 

mu Fi i Mpa» già pron- 
\ssociazili i È © Sempre agli avamposti, Cicutini ed 
| mand. 4% ®28. Del Bianco per la «Patria del 
compialli “Muli, Maffei per il «Giornale di Udi- di Udi! "©, Filipponi per il «Gazzettino» ed il 
dott, Gif. ®onista de «il Friuli). 

tari, segnala alla massa l’zione delete 
ria, dei. eruppi isolati irresponsabili, i 
quali frustano ed.attraversano ad ogni 
moment, il lavoro serio delle organiz 
zazioni nazionali e la esorta ad intensi- 
ficare le proprie pressioni individuali 
e collettive in tutti i centri, verso i De. 
putati delle singole cireoserizioni, dan- 

La Famiglia del Compianto 

Cuttini Francesco 
di Passons, sentitàmente ringrazia Co- 
loro che in qualsiasi mvdo, vollero -ono- 
rare il Caro Estinto. 

  

   

    

N È ì x si È se : . É i dò ; f A Rie . . è e fg: q / i . tro i, rl i nt. sa Mat to i x ° 

cav. 6 Man mano che gli invitati giungono| Mauro, la prima illustrazione itlisna quelle che con fortissime emissioni di citato Ministro, Governo © Pa aldento do loro la effettiva diretta sensazione <A 3 sto Bal "tngono fatti salire su eleganti auto-| della modernissima scienza del freddo biglietti, promettono al pubblico visto-| per l’immediata discussione del proget} che si vuole uscire dalla troppo prolun a du: St 2 Ly Rini sa ..| Si premi in danaro per milioni di lire | to di le ari le permetteva ei cata situazio i intollerabi rara 

di Bi \Stture e condoti; parte per Via Graz-| Doveroso ricordare a questo punto| 5 premi in danaro per milioni di lire,| to di legge 605, il quale permettev gata situazione di intollerabile attesa e che raramente vengono pagati perchè 
i biglietti non venduti di tali Lotterie 
concorrono ugualmente ai premi, i qua 

permette la sistemazione di tutti i grup 
pi del personale, quale già doveva av- 
venire anteriormente alla legge sulla 

i Zano, parte per via Aquileja al Frigori- i fra 1 suoi principali ‘collaboratori, il 
porta presso lo scalo-fer 

ed interessandoli affinchè il disegno di giovane e valente sie. ing. Ceechi, il legge 695 sia immediatamente approva Estratto del Bilancio 
f Sto, sito fuori 
si loviari 

a fatto! ù costruttore sig. Valyerti,   
    

  

il Direttore to alla ripresa dei lavori parlamentari. della Cassa Rurale ii p it di ; Vi i fi - ‘2 nostra automobile, per previdenza| sig. Ricci. Coatinua ed intelligente du li facilmente restano a favore dell’En-| riforma burocratica, i soliti gruppetti,| Ringrazia il gruppo popolare per le rosi] I IO al f 7 
Tolm 4 i dello chauffeu», evitò via. Grazzano. rante tutt) il lavoro fu l’opera snc. de | aventi ben dubbia rispondenza nel per-| espressioni fatte in tale senso e fa votil (Società Coup. in nome collettivo) 

get aio i ] a 3 À . ° 3 ga $ / 
conse pr piena di bucne/ — disse l’auto| cabile del sie. Giovanni Zavaena Le Lotterie debbono assolutamente|sonale, si sono compiacemente affretta-| che anche dagli altri gruppi sia ricono. —_— ee. 

ol! gie A REI PIE ui fa ara È ; ; > 5 E 4 CA Gana t. 5 À 

ortafozi BProbilista usi sulta e «i roviuano le| Certo che, se l’azione buro Ra Mi st{abilire come base sssenziale prima |ti a concedere al Ministro proroghe che| sciuta la necessità di imporre al Gover|. PASSIVO L. 97363.45 — ATTIVO to deli i Macchine. Speriamo che i selcini prov-| obbligata del nostro Consorzio al pari di ogni altra cosa, il giorno € il mesel da quella: al 30 aprile, elargita da unino almeno la regolarizzazione dei. suoi| L. 47651.27 — Perdita L. 9712.18. 
o ed 588 vedano i ascontentare non solo il|di que Lia. 1; della estrazione, «e che l’intero imporj gruppo di supplenti, vanno fino a quella debiti passati verso il personale, Profitti L. 6736.68. — Spese Lir 

Ne di ano... ad asconte 2 quella di tutti i suoi confratelli, ha AEREO E SI UPp ; aa ° a = d fi Nostro previdente automobilista, ma an dovuto provvedere in modo irregolare to dei premi, sia tutto assegnato ai soli rd 
4742.36 — Utile 1921 L. 1994,32. 

. Va il che gli abitanti di via Grazzano chel eg insufficiente ai bisogni del Paese in biglietti venduti, come è stabilito nel so 1 x La, Presidenza : Civran Luigi, Ros- £ 
>” E (O ° i 

, i si, ui x È è ; ; 
* i ti : À Di 

ivorati giustamente e da tempo reclamano. .|un recente fortunoso passato, nel pros-| Piano della Lotteria Pro Erigendo O- ! pi sit, Luigi, Cescutti Natale,  Scodeller i Quando giungemmo al Frigorifero.] simo avvenire il risultato di questa sua| “Pedale? Mandamentale in Piperno». | Angelo. asti trovammo colà l’on. prof., Francesco| Lera iniziativa che al Paese.ora lascia E! pubblico, informato di o na 1 Sindaci: Paiero Giovanni, maestro, 
‘aci Mauro, e la sua gentile sienora. il cio-| in eredità RI ARIE Re »| Sto e sano prineipio, può facilmente de- i ; i i È Dean Pietro, Petracco Anwvelo. 

to pie > Cec 7 "o eredità, potrà È dovrà riuscire peri”. gi È a ia GENOVA, 10. — Ieri sono giunte lal chè mancano di nierzi di lavoro, man-| De sitat - alla, È Îeri 3 ae 
Infantilff Vanissinio ing. Cecchi ed il di lui padre| esso di positiv) e notevole tornaconto.| 2dere quali biglietti intende acquistare| 0% 300 o STO postato alla Cancelleria del Tri. 

Di a ail or se Di ge LOTNAcONto, ioè, se «i biglietti delle Lotterie, i| Missione austriaca, la sezione della lega| cando la fiducia di coloro che ‘dovreb- bunale di Pordenone il 28 > 1992 
he Wf artefici valenti cella grande opera chel L’aver dato al Paese il mezzo di conser! £ 0106, se «a biglietti delle Lotterie, if 798 Logge Sai fr b 5 ; EA ; pr î 1 ‘none il 45. marzo, 1922, 

nche Ul tic © aes z0 di se dti ‘utti al pubblico». op-| delle Nazioni e la missione francese.| bero. far passare i espitali dai centri e annotato nei registri al N. 3 
uale Segna, come Usse . glustamente l’on.| vare con lieve spesa e con assoluta gi-| Ul premi vanno tutti pUbDOLLEO”, Op-| (. nia Pa a ; altiaii ta, E é 7 cis o nel registri a . 300, delle TSE nel suo elevaty discorso. Relcac osa ‘one im.|Pure quelli delle Lotterie nelle quali,| Sì sono riuniti a Palazzo reale i capi) finanziari ai paesi più poveri. Urge! Società delle trascrizioni 2269 d’ordine 

red auro Suo elevaty discorso una, tap CuUrezza quei zenerj che conviene im.|PUPe quell delle q ’ Eli 5) K : Ì A 5 So 2 Las Lidi rain 
n lol Î pe. nella faticosa marcia delle nostre ter] port si pad Ca i REA. premi anche i biglietti] delle missione delle potenze che parte-| correre.i ripari. I popoli che oggi,me-| 2] Vol. 36 o l’elebit ®© > lostre ter| portare o pr>rvedere in grosse partite ner: 4 ii ipa Ila conferenza di Cannes; de.| no soffrono potrebbero domani portare MISSA È ne 

ogrami te verso quel benessere che è frutto di| ed il Cui consumo va suddiviso nel teîni 10n venduti, i detti premi possono re-| ©iparono alla conferen 3 potre domani p Il Cancelliere: Sartori fi fatica e di lavoro. 
È Man mana giungono le autorità e gli 
lavitati mentre Je autovetture continua 
Ry il loro giro di turno. 

i Sotto l’ampia tettoia esterna, drap- 
i É Di tricolori e festoni adornano le pare 
—— ti, tra piante sempreverdì disposte at- 

(fd torno alle snelle colonne di cemento, 
>: In mezzo al festoni, un arazzo rosso 

liberarono a presidente definitivo della 
Conferenza l’on. l'acta e il programma 
per oggi. La missione russa ebbe una 
ora di udienza dali’on. Facta e Schan- 
zer, in cui dimostrò tutto il suo buon 
volere per la collaborazione alla Con- 
ferenza. Se 

Nella riunione. dei delegati è stato 
stabilito che tutti gli stati immediata- 

Ia. pena del loro disinteressamento, 
Qui non. ci sumo più ne amici nè ne- 

mici, nè vineitori.nè vinti, E noi.stamo 
ljeti che questo grande convegno di 
popoli animati da così nobili propositi 
abbia luogo nel nostro «Paese, in que- 
sta Italia che, pur non dimentiea del 
suo glorioso passato e delle sue recen- 

;t2 vittorie, è tuttavia proclive sempre 

stare in maggioranza a vantaggio degli 
Enti, anche per effetto della eccessiva 

emissione di biglietti. 
La Lotteria in corso di esecuzione, di 

retta ed amministrata dalla sottoserit- 
ta, Commissione Hsecutiva pro 'Ospe- 
Gale Mandamentale in Piperno, con la 
data di estrazione «fissa e pubblicata al 

27 Aprile corrente mese», con premi per 

po, oppure l’avereli dato modo di com- 
piere in grandi proporzioni il minusci» 
lo lavoro dell’umile e previdente for- 
mica quello cixs di accumulare nei mo 
menti di abbondanza le scorte che si 
consumeranno poi cradatamente nelle 
epoche di carstia, questa è azione ef- 
fettivamente ron: tiva ed economica che 

    

Roo 

Agricoltori 
Premiato Stabilimento Bacelogico 

FRATELLI MARCHI; Vittorio. Ve-. 
neto. Seme bachi di ‘primo: incrocio 

L 

Li ia: e si differenzia in sommo grado dai prov SI È A : : 1° | speciale: BIGIAL ;HINESE | DO. ti, 20.0 porta Intrecelsii tra foglie di lauro elw di PE 1 n «_j l'ammontare di L. 500.000 - Mezzo Milio| Mente ed «ipso facto» ORTA ROSk per la indole del suo popolo, per le| SP 5 Gi ia) CHINES ed | 
te: FA: i crcie Si emi 10 ; o e| vedimenti empirici speciali e caratteri. ne - «garantisce che tutta la somma dei| Sullo stesso piede di uguaglianza e così| sue millennarie tradizioni di civiltà, RATO garantito ‘di perfetta: qualità ed A snti col pu quercia, gli 1 del Uomune e del sticj di quella. economia. di guerra che Dian i o nità si i premi sarà assolutamente pagata aj bi.| Pobranno partecipare alla formazione immune da qualsiasi infezione. Raccol 

per la dottrina dei suoi maggiori serit 
glietti venduti favoriti dalla sorte», e tori e pensatori. ad accogliere e a di- 

ora si va lentamente e faticosamente 
Gi ‘la Provincia. Tra i molti invitati riotia- stiche. al enu.erando. 

\ mo: il sen, bar. Elio Morpurgo, Prefet- delle commissioni chiamate a studiare to sicuro ed.abbondante, 4 

      

Matto £0 comm. Giù. se Berardi /Sindago Questa liberi iniziativa il Consorzio| ©he l'importo dei premi, che risultagse| la soluzione ‘dei vari problemi che sar fendere ghi iderli di pace di solidarietà È P er Snia rerray beati ore Veli er. uff. Spezinti, Vice prefetto cav. ui lede nos sei 468 attuato AMa| Vinto dai biglietti non venduti, «viene| fanno quattro: ristabilimento idella fra i popoli e di universale. giustizia. eri PRRSRORATTA Udi sini) 2 SO Lops, on. avv. Cristofori, on. Tessitori od sua gestione avvenire| ripartito in parti eguiali fra tutti i vin.| Pace europea. su basi solide per la ri-| Accennata la connessione. tra politi-| , Sa e: : ni PES Sartelifi co. comm. Gino di Caporiaceo, avv. Can] esso ha anche provveduto, mercè la cs-| Citori degli altri premi». costruzione, problema economico, pro-| ca ed economia e alle barriere,sorti tra| 0 Lazzaro Moro 106. È ategoMf dolini Presider.:e  uella Deputazione] stituzione di un ent» forinato dalla nuof «In considerazione della serietà igi| blema finanziario e problema politico. stato e stato dice che la Russia che. ha doo Tini n pb Tovinciale, ar uff. Domenico Pecil:,| vi cia e dal Comune di dine ver questa patriottica Lotteria) della data| Perciò ci saranno quattro SONO SeIapre dVilo a, dovru certo, avene+in e. 
ca assessori com n. Fico, ing. Fachini e Ar tunamente finarmati dala e ostre dis. certa dell’estrazione», si invita chivin: ognuna sarà presieduta da un delega-| avvenire una funzione impurtantissima i bricali i turo Ravazzo >, co. Giuliano di Cap>-| sa i Risparmi, que desidera ‘acquistare i biglietti, che| to .italiano, francese, inglese e belga. |nella vita economica europea. ; | La tone Macco, gr. uff. 1 menico Rubini, comm. Cameida 1 compreente ti questa| costano, Sgriuno Lire Due, di affrettar.| Il (apo della delegazione francese, | Varie questioni implicano per noi. tut| fe dI gi o PA Vabris preside: e della Cassa di Rispar| pr i!-ca iniziati a, tal: sono il men -+.| Si, esséndo prossimo il giorno dellà e-| Barthou, ha spontaneamente dichiara-| ti un esame di coscienza, un esame eri- | i i 1 pes mio e ‘Tag. P'sirini: direttore, cav. La-| cron età mia: sno “iene, Bi il son strazione dei numeri; che ricordiamo, è| t0 che m assenza del capo del governo! tico della DOstra politica militare, de i 

| Tice, comm, (ta Volpe, comm. Gardi,| gere  l’afferm. 3 “ altre inolte e prov] Stabilito al «27 Corrente». | te La a e Ri pae STA *OEISSRROLO TROVASI SEMPRE PROMO li, conf tegretario 2° o I e v-de iniziative che nel campo dell’at- Roma 6 Aprile 192x, Le dn o AR de Revo la Fuendi > PETE Se A PREZZI CONVENIENTI 
sta viaek MSeppe Ce echi, cav. &VV. Piozio ; Sk tività individuale e privata avvimonili La Commissione Esecutiva, della Lot] Genova è una selva di bandiere: un sana di sula ione i Lean o, cav. Gentile, provveditore agli| Paese verso nn mimo sempre più acce-| tori ro «Ospedale Mandamentale in|formicolaîo cosmopolita. Tutti .j veico-|,., : LENTI Dea: ur I Ditt 
1 don Studi, Micoli-Toscano, prof. Marchetà|lerato di aumento della produzé@ne e di o » ea cinica in iii È ne conda. e a nternazionale, èd indica chiaramen PPEsso a Itta 

4 3 ; | Piperno». progresso economico, si che la Patria r / 
nostra, conscia della generosità dei suoi 
figli, possa guardare con tutta fede è 

li sono sospesi nelle strade che. condu- 
conn a Palazzo S. Giorgio. Verso le 
2.30 cominciano ad arrivare le delega- 

te le linee dell’atteggiamento che ‘essa 
intende assumere: nella presente confe 
renza. *L’Italia sosterrà con piena forza 

  imeriet o direttore della Cattedra Ambulan 
1 cu ° di Agricoltura, comm, Gualtiero Va- 

— "A 
‘stivatif Ntinis, avv. Zanuttini, prof. comm. 

    

ALESSANDRO: del TORSO: Udte: 

    

    i Garicli: E i 1 FE A TR 31 zioni di tutti gli stati che hanno aderi- inzio: ; riscluzioni lo a- 
jere p 8rassini, dott. della Savia, cav. Va-| con tutta sicurezza venso il suo più fe-|. I ED AR E SOI di Eee DI sfiatori E TIIIA » ISODIZIoNO ntegihe. a Ù* * x I 
lere P" Tutti: ) Snia dit: SOS ; SD to. alla conferenza, gli on. Senatori e datte a garantire una pace durevole e . 
gori È tti, cav. dott. Selan, sig. Lenisa edi lice e radiosò avvenire, È i ” #3 e ui va ea paia st 

ste. 1, U. A i TEATRO SOCI deputati facenti parte delle commissio| Jastabilità nei rapporti fra de naz i Uri ancora cui ci sfugge il nome. LA PAROLA DE ’ ALE n ‘3 tà BIO 4a > PP a aZzlonI, K i È 

<A i DORATI = DELL’IDEATORE STAGIONE Lipi ni economiche e finanziarie, le autorità| ea avviare il consorzio internazionale "ED rie } LA VISITA AI LOCALI Riassumere il discorso fatto dall’on. E a _—i.. ‘| civili e militari, religisse e locali, i rap] ad un nuovo: ordina nel quale le contro]. Ricerche d’impiego cent. 5 la raro. 
fe È. . . . a »6 ARL i ò 7 È î . 2) : re i % x » i pl È » i_® * . e i i A 

Ei cal i Si inizia la visita dell’arfpio edificio.| prof. Francesco Mauro non è facile sar Serata l'onore di Maria Renzetti A e ureTO A vergio Stiivovono non 0015 iii e e 

è 5008 pito, specie quando con maestria va- mE. limitato di invitat, ne quali sono com- 
prese anche varie signore. Prendono po 
sto ai tavoli assegnati, che sony stati 

| disposti tutti in giro dell’immensa e 
magnifica sala, presso le statue dei 
grandi antichi genovesi. Innanzi stanno 
seduti i delegati e dietro di essi sono 
collocati i lory segretari. Al tavolo cen- 
trale stanno i rappresentanti delle po-- 
tenze che hanno wreso l’iniziativa di 
questa conferenza e cioè Italia, Inghil- 
terra, Francia, Belgio e Giappone, stan 

icio 900 ‘@ prima tappa si fa davanti ai grandi 
i pel | e rinari in funzione. Grosse e lar- 
anti, È CS cinghie di trasmissione avvolgono 
el MOR tel regolare ritmo pesanti puleggie e 
Lo, ef © lancette dei regolatori oscillano eo- 

nti; È 

violenza, ma mediante j metodi per la| Merciali Ass. 15, Minimo 10’ alla’ pa-" 
libera discussione e della collaborazio-| Y01a. ni 
ne fondata sulla reciproca tolleranza e 
enociliazione degli interessi in con- 
trasto, Il mondo ha. già visto come ri- 
sultato della recente ‘conferenza di, 
Washington scomparire la erande nube 
del Pacifico. Noi dobbiamo a Gènova 

Con la beneficiata di Maria Renzet- ti, la simpatica ed intelligente prota- gonista de «La fanciulla del West», 
brillantementa si chiuse domenica sera la stagione liriea di Quaresima. 

Il pubblica bellissimo e che non ri- stette d’acclamare la se 
ti più salienti dell’opera, dopo il se- condo atto la coimò di vvazioni festo- sissime, idi fiori infiniti, di regali di 
valore e di dediche, Meritati omaggi di ammiratori isolati e di ammiratori 

lente, espose tecnicamente il significato 
la scopo e l’utilità del lavoro. 

Elogia la tenacia friulana degli am- 
ministratori del Corsorzio, che hanno, 
unici in Italia, dato mirabile esempio 

di civiea virtù. 
Con mio orgoglio, . disse passandu 

a tratteggiare bilanci e preventivi, 
penso ceh non fu superato il preventivo 
fissato... e con rammarico, sovente no- 
gli scanni di Montecitorio penso a quel 

Commerciali 

AMMINISTRAZIONE’ Conte Pio 
Brazza . S. Maria la Longa acquiste- 
ebbe carry) a molla, portata. circa 40° 
quintali. 

| Stantemente, Sull’ampia parete prospi- to e i9f ente all’entrata v’è una lapide di mar 
sorta mo con la scritta: 

mag « Il Consorzio Granario Provinciale 
ituata È Questa opera da Francesco Mauro tee- 

© Tmicamente ideata al pubblico bene fon 
lo ed I MOMXXII ». 

ratante nei pun   

  

x 

  

vendi Si passa poi nella sala dove vien fab. 
ll ®ricato il ghiaccio (siamo a 6 gradi sot 

semi to zero) e l’ing. Mauro fa, una dettaglia 
gente lita spiegazione sulla fabbricazione del 
ti, el@ffghiaccio artificiale. Suffraga le sue as- 
to gl@ffiSerzioni facendo assistere il pubblico 
arredMallo scarico ed alla manutenzione di do 

Milici bellissimi bivechi: che escono già i SRI. ni, % ‘ è A È ; di 7 
i 

i Pronti è . talli è dalle forme sdoro nazionale. 5 Nella AA di no Raeeoa. 1a PA provvisora cdell’assemblea e STABI LIMENTO FABBRICAZION E 
i cristallini dalle ip e na p e «Il Trov Peri diphus fece, Pn o i ) 

I ERA peri la Santa Domenica de Ae de Angelis, Luigi Lupato ed CA GI ne UE ne E MOSTRA — PROPRIA E e 1924 è ch / | e Palme, chius irabile i res, Maria caoformanòno. la doro SS selegramma iuviatogli da SM. ; 
le 194 ‘ Pastrano e chi non ha creduto utile su RETO e, e "a i Augusto Beuf , confermarono la, lora il Re, ‘che è accolto da vivi e prolunga. PERMANENTE VENDITA ‘ n (a vortarlo, alza il baevro della giubba. che SOny caDarra È SE sn i bella fama e raccolsero 1 consue OL applausi. IN PIAZZA A PREZZI 

, hd SR . dl a È A ) Cel 1 : . b a g Sr. Dir Gita pra RGS n hi Aics î in uf ali matie non tutte vengono visitate dal ‘irionfo dell'umzno pete PET Dl ridissimi applausi Forge quizidi il soluto del Re. dell” H{MBERTO d° DI FABBRICA 
1D Lol ent Itati perchè quando l’ing. Mauro TERRA i DE Paso] i - | governo e del popolo d’Italia, che nu- BE: PR ; Rici Utra sorridente tra le pareti asciutte p o ALA n È da . o we trono grandi speranze in questa confe- 9 E DIRETTAMENTE s VSTA © enormi ia olii I SROTOVO le 0, VIVAMenteA Ap plaldi sega Tenza, organizzata con ogni cura. peri "N 
netti lf Golosi cataste di ghiaccio, i più fredi Le numerose automobili allineate Taccuino del Pubblico L: tc il pata i sn NEGOZIO AI CLIENTI vitelli . Preferiscono restare all Aperta e e, ei o ca cet nono. | pali superiori nà mérafiglia dell? periori sono una méravig 

ell’arte tecnica; Parte del pubblico 10str00È sale mr 
ino.î na AP: 0. | scenso- hino, Hd Ve) altri Mpio «sollevapesi». (as 

Sione . alla burocratica falange che ha 

Palazzo che avrebbe dovuto costare set 
te milioni e che invece... ne costa al! 
Stato quasi 13! Il pubblico nell’applau 
dire sorridente lo spunto dell’on. con- 
fermò ancora una volta la sua avver 

sgovernato l’Italia e che è passata da 
uno scandalo all’altro con evidente di- 

rombare. 
I motori si rimisero in moto e le vet. 

ture, partiron» vno dietro l’altra per 

  

in «équipe». 
Augusto Cingolani, valoroso al fian- 

co di Maria Renzetti, apparve nella for 
ma sua più bella e, con Dario Zani e 
con gli altri ottimi, meravigliosamente 
contribuì alla spiendida riuscita dello|. 

spettacolo di elhiusura. i 

  

Martedì 12 Aprile 1922 

Leva il sole ore 5.38, tramonta ore 

18.45 — Leva la luna ore 19.43, tra- 

no stenografi e interpreti in numero ri- 
levante. Le signore sono raggruppate 
in due file di sedie sul lato siniskro al- 
l’ingresso della sa?». Per la stampa è 
stata disposta una tribuna speciale . 

Il saluto di Facta 
Alle ore 15 Ton. Facta assume la 

Il lavoro della conferenza sarà seguito 

to tutti gli sfo:zi per meostruire la sua CH . è SII : IO SR ly 1 ER conomia, ma è persnasa el vita di ‘vitelli Scale @ Preferiscony giungervi per le! condurre in città gli invitati, monta ore 5.98. i CO Onna; Tnae persuasa che la or di Me adorno di tiana i reverdi e N MASTICI ogni paese dibenda da quella degli al- 
ta: ne di piantine sempreverdi 

1 q e “29° 0 S AUrI, 

ice | tutti i 
funsAf Quello 
all O Sare 

Descrivere il lavoro 0 meglio 
lavori, da quello del fabbro a 
dell’elettricista e del falegname 

OVE opera ardua basta dire soltan- 
i vo nio 

D.. a Popolo lavoratore che ha accon- 
no rog o tato 16 meticolose esigenze dell’inge 

s° \@Te (parole. sue). Sa 
TOT l’ampio fabbricato si estende 

PL agnifica terrazza da dové si ammi 
— gesto panorama dei nostri monti. 

© Il tempo non fosse stato piovo- 

(5 

Che torna di onore e vanto all. 

Lili ZE: 

  

Tiri al Poligono di Godia. 

Si porta a cunoscenza del pubblico 
che nei giorni 31, 12 e 19 corr. mese 
avranno luoge al Poligono di Godia le 
esercitazioni: «di tiro da parte dei com- 
ponenti il 5.0 tieggto Art. Pesante 
Campale. 

A probosito dell'agitazone degli impiegati   (700 MIE. È di © dice il signor Zavagna — quas- 
ebb, *Vrebbe offerto il rinfresco. Sa- 

che 9 Stato il desiderio dei visitatori 
SAR €l resto indugiavano a ridiscen- 

copi Tono fatti alcuni gruppi foto- Srafici 

ql vi linfresco veramente signorile ser YY [Vito dalla Ditta orta è Mantnî vénie 
ttt) Hiélla | è alla terrazza, 

Parlò"per "primo il Sindado er. uf. 
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- Nazionale «Naterina P.itoto» ‘ci ‘comu- 

| approvato dai» Carnea dei Deputati 

Yastissima, sala sottostan:| 

La presidenza della. Associazione 

nica » sti i ; 
In seguito a' «1, d°1 Senato con cui 

veniva respiato il progetto-legge, già 

per la' concessione del secondo carovi- 
veri agli impiésati ira essi compresi i 
maestri dipendenti: dai comuni ‘auto-| 
nomi) si è iniz'atà uh’agitazione fra gli Impiegati stendi © Cat den TÀ 

La «Cateriià (Pereoto» per norma e   
. 

(11 aprile) 
Martedì Santo. — S. Zenone, vescovo 

di Verona dal 362 al 380. — S. Angelo 
Carletti da Chivasso, morto nel 1492. — 
S. Giulio I papa dal 337 al 352. Com- 

battè strenuamente contro gli ariani) 
— S. Damiano vescovo di Pavia. — S. 
Vissia v. e m. venerata a Fermo. — d» 
Vittore martire portoghese. 

(3 aprile) 
S. Ermenegildo — 8. Giustino filoso- 

fo — S. Orso. 

DIARIO SACRO. 
‘ Domattina alie 11 in Duumo solenne 

chiusura delle Quarantore con predica 
e processione Eucaristica. 

Nel pomeriggio, in Duomo 

«Martedì 11: Pasian 

Mercoledì 12: 
‘Oderzo... 

e nelle 

Chiese Parrocchiali, Ufficio delle Tene- 

‘bre. 

di Pordenone, 
Spilimbergo, Fagagna, Feltre Gradisca | led 19: Cohotva. Mortegliano, 

e del mondo, Tra da G enova, sede della 
conferenza, e organizzatiree di traffici 
“mondiali nella storia, i migliori auspi 
ci. \ 

  

  
dall’ansia degli italiani, L'Italia ha fat| 

tri per l’unità economica dell’Europa | 

Facta, su proposta di Lloyd George, |.     è eletto presidents detinitivo ad unani- 
mità.. 

Pronunciany quindj discorsi Facta, 

pone), Iaspar (Belgio), Wirth (tede- 
sc0).e Cicerin. tutti applauditissimi. 
Ogni discorso vien tradotto in france- 
‘se e inglese. ue 

Il discorso di Facta ! 
Facta dopo aver ringraziato della no- 

mina fa, appello al sentimento di soli- 

darietà di tuttesle nazioni europee. 
Bisogna: far tesoro dell’esperienza di 
tuttii popoli. La conflagrazione ha la- 
«sciato un turbamento che nessun'altra   milioni .d’uomini prodieono poco per- 

Lloyd George, Barthon. Hayaski (Giap;! 

guerra avea prodotto. Nel mondo 400,   

IN PALAZZO 
COMUNALE 

Cap...L. 400,000,000 = Versato. L.   
  

t° 

OBILIFICIO SELLO 
FONDATO 1868 ®@ UDINE 

   
Banca;Commerciale Italiana: 

348,786,000 - Riserv L, 176,000,000 
Succursale:di; Udine - Piazza Vitt Eman 1 
__TUFTE LE. OPERAZIONI.-DI BANCA 

® TELEFONO 10 

  

    
    
   

     

  

ESCLUSI 
RIVENDITORI 

    

     

  
  

    
Via D. Maniîn:16 — UDINE ARR 

Stoffe estere e nazionali - 
L. 350<iîn più 
Ufficiali. 

LA esista 

a; Vestiti confezionati su misura d 
- Impermeabili pronti da L. 250.in più» Stoffe per 

TAGLIO. ELEGMNTISSIMO - CONFEZIONE" ACCURATA PREZZI CONVENIENTI 
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Nel empo economico l’Italia si schie- 
verà risolutamente a favore di tutte le 
proposte che valgano ad avvicinare 1 

popoli fra loro ed-a riattivare le natura 
li correnti dei traffici e sarà pronta a 
combattere gli impedimenti che nel do- 

po guerra sono statì creati allo svolger- 
si del commercio con una politica di 
divieti e di protezioni che non permet- 
te all'Europa di sfruttare in modo con- 
veniente. le sue risorse economiche e ri- 
sollevarsi verso uno stato di maggiore 
prosperità e benessere. 

L'Italia è disposta a studiare insie- 
me con gli altri staùi qui convenuti 
tutte le soluzioni tendenti a migliorare 
lo stato delle finanze pubbliche in ge- 
nerale, a ridurre la circolazione ad. e- 
quilibrare il cambio, a rendere prati 
camente possibile la collaborazione de 
glieli stati più forti coi più deboli, fa- 
cilitando così per tutte le vie pratica- 
bili l’opera della ricostruzione europea. 

IA nostro avviso un grande principio 
deve sopratutto dominare le nostre di- 

scussioni e le nostre deliberazioni; il 
principio cioè ce la salvezza del con- 
Sorzia internazionale non può consiste 
re se non in una giusta. conciliazione 
fra l'indipendenza, la autonomia e la 
osvranità dei singoli stati e fra il ne- 
 cessario rispetto che ciascun. singolo 
stato deve portare nei vicendevoli rap- 

| porti alla salvaguardia dei diritti degli 
‘altri stati e dei loro cittadini. 

. E’ dunque sotto l’egida dei princi- 
| pi-di equità, di giustizia e di sulidarie- 

tà tra popoli che si apre questa confe- 
ernza alla quale pur testè si rivolse con 
uguale sentimento verso tutti i popoli e 

con felice auspicio di concordia, l’Augu 
sta Parola del Pontefice che compie l’al 
tissimo suo uffitio di amore e di pace. 
Ed io sicuramente confido nella saggez 
za e nel senso di misura di tutti coloro 

| che sono qui radunati e fervidamente 
augury che la conferenza possa dare al 
mondo lo spettacolo di discussioni ele- 
vate e serene e che la virtù di tutti nel 
moderare la passione dei propri convin 
cimenti e nel mostrare tolleranza per le 
opinioni altrui possa condurci a quelle 
pratiche conclusioni ed a quei felici suc 
cessi dai quali dipende in gran parte 
l'avvenire, la pace e la prosperità della 

Europa. 

. II discorso di Barthou       
Barthou afferma che la Francia pur 

avendo desiderato una maggior prepa- 

razione, non viene solo come osserva- 

trice ma come collaboratrice. Le è trop 

| pa costata la guerra perchè non l’ab- 

bia in orrore. Non si rimedierà con un 

colpo di bacchetta magica alle rovine 

dell'Europa, ma non si deve neppure 

essere pessimisti. Però il programma di 

Cannes è tanto suo come degli alleati 

ed è messo fuori di discussione. Così la 

conferenza di Genova non può essere e 

non sarà una corte di cassazione dove 

i trattati esistenti saranno esumati € 

| siudicati per essere riveduti. 

Il discorso di Wirth 
Lungo il discorso del cancelliere ger 

manico che prende le mosse dallo sfini- 

| mento ‘economico attuale del miondo. 

Per risolvere i problemi economici, di- 

ce, bisogna sbarazzarsi dalle complica- 

zioni politiche. Quasi tutti i giorni * il 

governo tedesco si vede obbligato ‘a 

prendere decisioni estremamente gravi 

dalle quali dipende l’avvenire di tutto 

il nostro popolo. La 
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= zione nazionale è sottoposta costante? 
mente a trasformazioni sociali ed eco- 
nomiche che sono di natura tale da far 
nascere dei torbidi sociali. E’ in se- 
guito a tale situazione che il governo 
ha tante difficoltà a lasciare il paese 
per un tempy prolungato ‘e di trascina 
re al di là delle frontiere le responsa- 
bilità che incombono sul capo della am 
ministrazione e degli affari . nazionali 
pur di prendere parte alla soluzione dei 
comuni problemi europei. 

L’Europa è tornata in uno stato fata 
le pari ad una epoca economica primiti 

va nella quale si crede a che la pru- 
denza economica suprema consistesse 
nel vedere il proprio paese ricolmo di 
vantaggi economici, mentre il paese vi- 
cino si sarebbe dovuto trovare in una 
situazione meno felice e ‘che fosse un 
dovere verso la patria di realizzare um 

simile obiettivo. Ma da qualche tempo, 
vedute più chiare delle leggi economi- 
che universali hanno corretto questa 
tesi. Si è constatato effettivamente che 
il successo della propria patria è colle- 
cato ai vantaggi degli altri paesi e che 
un benessere cenerale è la reale garan» 
zia della patria. Per questa ragione gli 
stati europei devono risolutamente e 
coraggiosamente arrestarsi sulla via at 
tuale e tornare ai sistemi di commer- 

cio senza reciprocamente ostacolarsi e 

liberare gli scambi economici da ogni 

ostacolo. 

L'auourio del P. P.I alla Conferenza 
ROMA, 10. — Il Segretario Politico 

del Partito Popolare Italiano Prof. D. 

Luigi Sturzo a nome della Direzione, 

di tutti gli inscritti e @li aderenti, in- 
via alla Conferenza di Genova l’augu-. 

rio vivissimo che essa segni il reale ini. 

zio della pacificazione dei popoli sulla 
base della solidarietà umana e cristia- 
na e il principio della ricostruzione e- 
conomica dell'Europa, sulla quale si è 
abbattuta la crisi morale e politica 

da violenti egemonie. 
A coloro che fra delegati ed esperti 

di tutte le Nazioni seguono e sentono il 
programma nostro, appartenenti a ten 

denze e gruppi politici popolari o ceri- 
stiano-sociali e demodratiei-cristiani 0 
cattolici, nel dare il benvennto in Ita- 
lia la Direzione del Partito Popolare 
fa caldo appello perchè nel rispetto dei 
lecittimi diritti e interessi delle singo 

| le nazioni essî per lo spirito sociale cri- 
i stiano del comune programma, trovino 
la forza di sostenere , al di sopra di 0- 
gni egoismo le ragioni della collettivi. 
tà dei popoli, come espressione vissuta 
dal bene. 

an x 

Nove milioni rubati al Banco di Sicilia 
CATANIA, 10. -— Ignoti ladri, pene- 

trati. nella sede del Banco di Sicilia, 

probabilmente stanotte con chiavi f{al- 
' se, hanno rotty: i cancelli delle inferiate 

e, sfondata la cassa forte, hanno ruba- 
to, secorido J/accertamento terminato 
ora, nove milioni di biglietti di banca. 
Sony stati arrestati due custodi e il 

portiere. } 

E 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

Md * 
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A craria 
inaugurata il 23 novembre 1848, riattivata il 22 aprile 1855, riconosciuta quale Istituzione di Pubblica Utilità col Reale Decreto 19 gennaio 1973    
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hO - Corpi lavoranti dell’aratro universale È 

coidale fa scivolare su essa !e zolle che poi depone capovolte. 
Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro a un'ala; con esso si dispone alla 

L’aratro universale mercè la bure: bucata all'estremità verso le maniglie, la cui sagoma a U qual guida permette di l 
i 

perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprite o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile 1m° 

piego è anche come tale rappresenta l’attrezzo più perfezionato per simili lavori. 

E 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza d [ 

Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai «zappini», sarchiatrice questa indispensabile per 

esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per 1 lavori colturali successivi. 

Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala ell 

le nostre principali cclture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è lalll dis 
prediletta dei nostri agricoltori. I 

     

   

     

L’ aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostt? bi 
\ . 9 . . s' n . © ° a . è . . . . ° P 

aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. pressi 

_ . Agricoltori! L'aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell'acquisto di questa macchina ben?h asse 
impiega il suo capitale. | | ° TR 

  
Gruppo completo - su unica bure (but) - per tutte le lavorazioni dei terreni 

che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sull 
stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulan® 
Udine (Ponte Poscolle). ‘A 

N° (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro Goa) L. 785. 

ca 

Il corpo “aratore ,, 

e Il corpo a un’ala, a curva elicoidale, che si avvit48. Ln 

alla bure costituisce senz'altro l’aratro : l’attrezzosP®!” lì 

‘etto per dissodare le terre, per le arature di rinnovi 

e per tutti i lavorì di aratura alla»mminuta, rovesciaff int 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. {!° es 

  

   

  

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unis0 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni p!!! 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi” 

gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici ell 

economici. .   
Il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 

due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 
La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 

gli scopi dell'assolcatura, con colmiere più 0 meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 

col minor impiego di forza trattrice. | 

Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzarejle piante - 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 

investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 

coprendo e soffocando le erbe infestanti.     
   

      

   

I “AZAPPINI,, dr 
I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro unive ia ist 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamentefin la a a 

ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi cof pa 

sarchianti. dc. 
| La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare. Ss 

distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di s@ ui 
chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente pl bu 

| speciali esigenze colturali, o per natura di terreno o per prop0 ‘Tan 

zione di erbe infestanti, — i | e: 

Le ali dei due corpi, simili pèr conformazione a quelle di Wi 
piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vom@i, o 

è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostitue? fate 
È 

. . « ® Q Ì 

ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di temf' Dr Po 
i | Len 

nell'esecuzione del lavoro. Berta, 
4 hs 
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      IONE È Ì bI toi | al i oi gersi alla SEZIONE MACCHIN) >» 
i AULE ILUTI, dell’ASSOC. AGRARIA FRIU%;;; 

— UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) Tione, 
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